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ORDINE DHJ.A CORONA D'ITALIA

R Numero 3805 (Serie 3.) della Raccolta s//ictate ddHa leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deüa Naziono

RE D'ITALIA i
.

Visti i RR. decreti 30 ottobre 1862, n. ¾0 ; 15 agosto
1871, n.A71, e 10 settembre 1871.
Veduti i programmi d'insegnamento dolla Scuola Mine-

raria di Caltanissetta, della Scuola dei capi Minatori e capi
ofncina d'Iglesias, della Senola industriale di Carrara e

della Scuola Mineraria di Agordo;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untoa. Gli allievi licenziati dalla Scuola delle
Miniere di Caltanissetta, dalla Scuola dei capi minatori e
capi officina d'Iglesias, dalla Scuola industrialo di Carrara
e dalla Scuola mineraria di Agordo ricevono iL titolo di
Capt-Minatort e Peritt-Minerarti e sono abilitati ad eser-
citare le funzioni di periti in affari minerarii.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque splitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1885.

UMBERTO.
'Guruar.m.

Visto, Il Guardesigilli: TAMNI.

S. 2Æ. si cornpfacque morninare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del-Ministro dell'Interno:

Con decreti del 7 giugno 1885: ·

A commendatore:
Serrao cav. Fran¢esco Emillo, questore di P. S.
Raineri cav. prof. Alberto Bernardo, di Firenze. -

Visconti cav. Felico, direttore capodivisione al Ministero dell'Interno.

Il Numero 8080 (Serie 3') della Raccolla g/ficiste iteils•le°gWe
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o por voloxita do11a 'Nastifne

RE D'ITALIA

Visto il ruolo organico del personale delle Scuole di
zoojatria. e d'agraria nella R. Università di Pisa, appro-
vato col R. decreto del 22 novembre 1871, n. 607;
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- Visto il R: decreto del 23 gennaio 1873; n. 1454, col
qualó fuiono postî a carico delle rendite provenienti dai
terrenisannessi a qqella Scuola di agrarii gli stipendi
dell'ecoriomo e del custode della Scuola stessa ;

Visto il nuovo ruolo organico dél personale degli stabi-
limenti scientifici della, R. Università di Pisa, approvato
coli R. decreto del 3 ottobre 1876, n. 3467, col quale lo

stipeildid,dellpconorno.nella Scuola di agraria viene ele-

Valo,da lire 1000 a lire 1400, e si aggiunge un posto di
sottoágriomo con lo stipendio di lire 750 ;
Considerando che le rendite dei terreni annessi alla

.
detta Scuold sono appena sufficienti alle spese del mante-
nimento di essi ed a quelle ordinarie di materiale per l'in-
segiiamento, epperò non può dalle rendite stesse prele-
varsi alcuna somma per stipendi di personale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbianto decretato e decretiamo:

A.rticolo unico. Gli stipendi dell'economo e del custode
della scuola di agraria nellà R. Università di Pisa saranno

.
interamente a carico dello Stato.

' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deëreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertrare.

Dato a Monza, addi 16 novembre 1885.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto,14 Guardosigilti: TAIAm.

Il Numero 8000 (Serie 3a) della Raccolta ulliciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
þer grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il nuovo l'egolamento per la coltivazione del riso

nella provincia di Modena, deliberato da quel Consiglio
orovinciale nelle sedute del 26 novembre 1883 e 6 lu-

lio 1885;
Sentiti i pareri del Consiglio Superiore di sanità e del

onsiglio di Stato ;
Veduta la legge 12 giugno 1866, n. 2967 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

listri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato l'unito nuovo regolamento
pei' la coltivazione del riso nella provincia di Modena, com-
posto di 23 articoli, il quale sarå munito d'ordine Nostro
dal visto del Ministro dellTnterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del tiegno d'nana, mandanao a cruunque spetti e
tisservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addi 29 novembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tamu.

ËEGOLAMENTO pdf la COkivazione $6l fiBO fißlld pf07ificia
-
di Modena.

Art. 1, La risicoltura a permessa,alle.condizioni espresse nol..pre-
sénto regolamento in quel terreni che pfr 1( lor qualità e situazione
non sono siisátilbili'd! coltivazlóne àscÏutta.
Non sono suscettib:ll di'coltivazione asciutta quel terrent che por

naturale-ubicailone e glacitura sono paludosi e vanno soggetti a fro-
quenti allagamenti per defleienza o gravi dificolta di scolo.
Art. 2 Le risale non potraund coltivarsi che alle,distanze dit

a) ChilometrÍ daglÌ nggregati di cake aventi più di 5000 abi-

tanti;
- 6) Chilometri dagÍi aggregati d1 case dienti più di 2000 abi-

tànti;
c) Chilometri 3 daglf aggregati più di 200 ihio a 2000 abitanfi;
d) Chilqmètro uno dagli aggregati'avonti meno di 200 . abitanti;
e) liletri 2tÍ0 (dileconto) dalla.case isolate;
f) Metrl 10, da vie, nazionally provinciali e comunall o dal piode

osterno delle arginature.dei torrenti, anali, cavi, misurati dallá sponda
plû.vicinadelcontrafosso.che deve circondare all'interno l'argine
della risata.

Le distanze di cul-ano tenere.a, o, o, a e,s: misuruuu,sussa µuen
'

retta clie ithisci i dtié ptinÜ Álà vicini e al pèriniotrti della risaie e

da quelÌo degl) afgogàtl di cáse e, ciaÌle case isolpi
Àrt. 3. Clii intende coltivare un fondo A,rÎsaÌa dovriprovarc:
.

a) Cho,possa disporro di ima quantità d'acqua snillelente alla
coltivazione deÏ .rfso; ,

-

- b) Che.la livellationo adel terreni sia tales da prestaral al contintto

dellusso, comungue lento, delle-acque,1o.quali dovrannò versarsi in

appositi.fossi di scolo, in modo da ilon prodtirre stagnamentÏ o r!-

gurgiti;
c) Che sia proÝvediato àllò oper po irlo a garafiiire i fondi

e i fabbribati Vicial dainditrazióni o inondazioni.
Art. 4. Verrh concessa la coltivastone del ,rlso anche a distanze

minór! di quelle prescritte dall'art. 2 nel terrent, che dal p,refetto -
sentito il Consiglio di sanità provinciale la Commissione, di cui
an'art.513, ed effettuato le occorrenti verillcazidhi operizie-saranno
riconosciuti paludosi ed insalubri. Anclie in tal caso perð dovranno

osservarsi le norme prescritte dall'art. 3, salve, rispetto alla lettera (6),
le speciali modificazioni imposto dallá glacitura del terreno o dalla

sua natura paludosa.
Art. 5. Chi intendo attivare nuove risale dovrà presentare. analoga

dic11arazione älla R. Prefefturientro Ïl meso di dièembre antecedente
all'anno ik cui si övrh procedere alla coltivazione.

In detta d1chiarazioile si dovrà esporre:
1. L'inalctizionè del comune ;
2. La d nomitiazione del podere, il.nome del proprietario, e del

coltivatore.

: 3. La precisa conünazione del terreno da coltivarsi a risala, le

proprieth €ontermini e la sua situazione e distanza rispetto alle abl·
tazioni.

41 La quantità dell'acqua in ..rgjazione al disposto dell'art. 3 (a)
e la qualità del terreno.

5. L'estensione cite Ãi vitoÌe ÑdårÍò sÑÏt cóÀpresi i cavl e
gli arginelli.
- 0. La derlyazione delle -acÍ¡ue con lo quàllisi vuole irrigare, in-

dicando. altresi la loro provenienza, e se siano o ilÓ perenni.
I

.
7., Il cavo o cavi ih cul si Ímm ttino lo acqýe óvrabboridanti e

di scolo. .
.
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8. It profilp. di livellaziono fra 11 punto di immissione o quel:o
di ,egal,ssiong.delle acque delle risale.
Tale dichiarazione saíà corredata di mappa geometrica particola-

reggiata.
Trattandosi di risale vallive, sl pggiungerit la descrizione della vallo

in cui, si vog(fono attitare le risale, del luoghi destinati a serbatoi,
della loro estensione e del mezzi che saranno adoperati per irrigare
le risale.
Le <Ìfcidarazioni saranno compilate secondo il.moduloallegato n.1,

prodotte in doppio esemplare e comunicate anche ai sindaci di quel
comuni pei quali delluiranno le acque sovrabbondanti.
Art. 6. Nel'derivare le acque necessarie per le risale, nel condurle

o distribuirle e nel dar loro il debito scolo, dovrà evitarsene le di-

spersioni specialmente se defluissero a luoghi da cui non potessero
scolare o lo scolo fosse difficile.
Art. 7. I coltivatori delle risale dovranno curare che lo scolo delle

loro acque abbia luogo colla maggiore sollecitudine possibile, per
quanto può da loro dipendere in particolar modo nell'epoca in cui si

prosciugano per la mietitura.

Art. 8. Dovranno inoltre curare che il terreno delle risaie sia ben

livellato, e i fossi e i canali conduttori abbiano il maggior possibile
declivio verso lo scolo cui devono recapitare le acque, o manterranno
i condotti e i fossi si esterni che interni annualmente beno escavati

e puliti dalle erbè c da tutto ciò che potesse impedire il libero e

Spedito corso delle acque.
L'escaYazione dei fossi e colatori dovrà seguiro preferibilmente nei

mesi di febbraio e marzo.

Art. 9. Non si accumuleranno materie d'escavazione nè ammassi di
concimo se non al)p distanza di metri dieci almeno dalle abitazioni

poste Ita le risaie o dai pozzi d'acque potabili.
Art. 10. I lavori delle risaie~dovranno cominciarsi soltanto un'ora

dopo il levare del sole ed essere sospesi un'ora prima del suo tra-

monto..

Art. 11. Le erbe Barchiate nel terreno delle risafe dovranno essere

trasportato in terreno asciutto o deposte in modo da rendere impos-
sibile la loro putrefazione.
Art. 12 È vietato prendere parte al lavori di sarchiatura e mieti.

tura del risp ai ragazzi di età inferiore agli anni 14.
Arf. 13, Tutte le abitazioni poste nelle risale avranno le stanze da

letto in secondo piano, bene arieggiate e con camino, col piano ter-
reno rilevato dal suolo circostante almeno per centimetri 2õ, con pa?
Vimento ammattonato.

Il suolo esterno ed attorno le abitazioni dovrà essere selciato con

ciottoli, o con mattoni, per la larghezza di due metri dal foro muro

esterno.
I pozzi delle caso di cui sopra dovranno avero acqua buona pota-

bile, e quindi le. loro pareti saranno costrutte in modo da impedire
qualunque trapelamento delle acque di irrigazione.
Art. 14. Le acque per l'irrigazione delle risaie non potranno essere

mai derivate da appositi serbatoi o bacini dove si facciano stagnare
a questo scopo.

Art. 15. Qualunque concessione di coltivazione di riso potrà revo-

carsi a qualunque risaia, comunque attivata; potra essere soppressa
dal prefotto nell'interesse della pubblica igiene, dietro voto conforme
del Consiglio sanitario o sentita la Commissione di cui alParticolo 16.
Art. 16. Un'opposita Commissione tecnica di tre membri, nominata

ogni anno dal prefetto sopra proposta della Depetazione provinciale,
Veglierà all'osservanza del.presente regulamento mediante interpolate
isppzioni logall de ordinarsi dal prefetto.
Perjepplicapione tegli.articoli 1, 2, 3 e 4 dovrà sempre essere

richiesto il parepp della Commissione.
Art. 17. Le spese occorrenti per le veriÎlcazioni locali e per le vi-

site da farsi dalla Commissione nel caso di domande per nuove risale
o distanto relative al privato interesse, sono a carico della parte in-
teressata.
Le spese per le visite ordinate dal prefetto nell'interesse generale

dell'igippe, ed eseguito dalla predetta Commiss one saranno sostenuto

dall'Ampilnistrazione provipcialo. , , , ,

Art. 18. Ciascun comune formerà un registro dei terreni coltivati a

risaig, compilandolo sul modgilo allegato n. 2.
,

Anche presso la R. Profettura si terrà analogo registro, giusta il
modello n. 3.
In questi registri saranno man mano annotate le variazloni por sop-

pressione o cotteessione di nuove risaie.

Art. 19. Il permèneo per la coltivazione del riso in un determinato

terreno si intenderà Éqntinuativo per gli anni successivi, senza che

occorra ripetere la dichiarazione, purebè non avvengano variazioni

nelle condizioni vigenti all'atto del permesso.
Art 20. I sindaci dovranno constatare e denunciare al prefetto le

contravvenzioni del presente regolamento e notiilcare al prefetto
stesso qualunque fatto che, a tenore dell'articolo precedente, possa dare

argomento alla revoca od alla restrizione del permesso.
Della contestazione, denuncia e notillea nei sensi sopradotti restano

incaricati anche i Reali carabinieri.

Art. 21. Le contravvenzioni al presente regolamento saranno punite
a norma e nei limiti della legge 12 giugno 1866.

Disposizioni transitorie.
Art. 22. Anche per le risale ora esistenti dovrà essero presentata

nei flssati termini la dichiarazione prescritta dall'art. 5.
Per le risaie esistenti che non soddisfino alle condizioni del pro-

sente regolamento è accordato il termine di un anno þer uniformarsi,
se i proprietari nel termine stesso non giustifichino di essere nelle

condizioni eccezionali di cui è parola nell'art. 4.
, Art. 23. Il presente regolamento andrà in vigoro col giorno primo
novembre successivo alla data di, sua pubblicazione, er col giorno
stesso cesserà di avere vigore 11 regolamento approvato col R. decreto
18 maggio 1867, n. 3729.

Modena, 11 ottobre 1885.
Il presente regolamento è stato approvato dal Consiglio provinciale

nelli 26 novembre 1883 e 6 luglio 1885.

Modena, 11 ottobre 1885.
Visto - Il Prefeito: WINSPEARE,

Ministero dell'Interno,
Visto d'prdine di þ M.

li Ministro: DEPRETIS.

, il Numero HBOOOOLKXVI (Serie 3¾ parte suppleinentare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno cotilfene ti
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volont& deHa Nazione

IŒ D'ITALIA

Vista la domanda del Consiglio comunale e dÑ1Ia Am.
ministrazione del Monte frqmentario di

_

Castelspina l&
sandria), di cui nelle rispettive deliberazioni 27 e 29 set'-
t¢mbre 1682, per la trasformaziolle di detto Istituto in un
Asilo infantile;
Visto lo statuto organico dello stesso Asilo;
Visti gli atti relativi alla domanda, dai quali risulta che

il nuovo Istituto, tra la rendita derivante dal Monte frue
mentario e il prodotto d'una sottoscrizione, può fare as-

segnamento per cinque anni almeno sopra un attivo di
lire 820. annue;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 18(2 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

'

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte frumentario di Castelspina è trasfora.
in un Asilo infantile, il quale è costituito in Ente morale.
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Art. 2. E approvato .lo .statuto' organico 'dell'Asilo niede-
simo in data 21 novembre '1885,' previa .«ggiunta all'art.r0,
di una disposiziono cosi colicipita:
- e il cassiere 6 obbligato a prestare idonea cauzione,-ai
termini della legge sulle Opere pie; y
Lo statuto stesso, composto di ventidue articoli, sark vi-

sto e-sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro¯proponente.
Ordininina che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto.nella Raccolta ufaciale dellä leggi ë dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e-di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1885.

UMBERTO.
DEPREflS.

Visto; 15 GuarJasigili.• TMAtu,

.
Ñontobbio Michole, segretarlo della Regia procura pr'osso il tribunnlo

civile e correzionalo di Genoia, ð nominato cancelliero'della ,Pro-
turi di Recco, coll'attuälo stipendio di fire 1,800.

AstÁngo _Giacomo, sostituto segretilrlo alla procura generalo presso la
Corte d'appello di Genova; ð nominato segretario della Regia

- . procura presso 11 tribunalo civilo o correzionala'd! Genota, col-

Pattualo'stipendio di liro 1,000.
Nasò Salvatore, cancell:ore della protura di San Mauro Castelverdo,

in aspettativa por motivi di saluto sino a. tutto 11 15 dIcemblo

1885, ð in segulto di sua domanda-conformoto ilolFaspettativa di
stessa per altri mes! O a dotaro dal 10 dicombre 1885, i:on"la
èontinuazlono dell'attuale assegno.

Con decreto Ministoriale del 17 dicombro 1885:

Cossu Giovanni, vicccancolliero dolla Pretura di Dorgali, in servizio
da oltro 10 anni, ð in seguito di sua domanda collocato in

aspettativa per motivi di saluto, per la durata di un anno dal

1 gennaio 1880, coll'assegno pari alla metà dello stipendio.

Con RR. decreti,dol 20 dicembre 1885:
'

Quaglia Carlo, cancelliero della Pretura di Castellazzo Bormida, a tra-
-mmm, 'PROMOZI0m E DISPOSlZION mutato alla Protura del 2 mandamonto di Alessandria (fuori

Disposislio211 fatte nelper•&onale gitsdisfarto:
Con,RR. decreti del 13 dicembre 1885:

A.Cavalli,Luigt, sostituto segrotario dolla Procura generalo prosso la
Col'le 'd'appello-d! Casalo, collocato a ripotio in seguito di sua

«domanda, ð eonidrito 11 titolo ed 11 grado onorifico di segretario
edi:Pro'eura*gènerale d16 Corto d'appello.

- 31inoprio Giuseppe, cuncelliero della Protura di Santa Glulletta, ð, in -
seguito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'arti-

cõlo 1, lettora A, dolla legge 14 aprilo 1864, n. 1731, con do-
-correnza dàl 1* gonialo 1886, e gli ð conferito 11 titolo e il grado

, onorifico di concelllero di Tribunnlo.
Amato Giuseppe, Vicocancelliere del Tribunnlo civilo e correzionale di

- 'Trapini,' ð nót inato' concellieré della Pretura di Sicallana, col-
Pattuale stlpendio di 11ro 1800.

Rodi Francesco, Vledeancelliere aggiunto al Tribunale civilo o corre-

,
zionale -di Onéglia, ð nominato cancelliero doHa Protura di Roc-

chetta Liguro, colPonnuo stipendio di liro 1600.

Sp·alla Giuseppo, Vicocancellioro aggiunto al Tribunalo civile o corre-

zionalosd1 Voghera, 6 nominato cancolliero della Proturad1Santa

Giuletto, coll'annuo stipendio di lire 1600.

ssino Giuseppe, cancelliere della Pretura di Sabbioneta, ð tramu-

tato alla Pretura di Ba3ollno.
Calvi Domoritcó, cancelliere della Protura di Bagolino, a tramutato

alla Plotula di Sabbioneta.
Dolihil Fidorico, concoliloro della Pretura di Ilindena, è tramutato

alia'Protóra di Särravallo in Vittoito.
-Robazzi Angelor'cancellioro della Protura di Serravallo in Vittorio, ò

tramtitatò alla Protiira di Bladena.

.
Con RR. decreti del 17 dicombre 1885:

Grillo.Giusoppo, cancellloro del Tribunale civilo o correzionale di

-Togona,,ò, in soguÎLo di sua domanda, collocato a riposo al ter-

mini dell'articolo 1© Iettora A, della legge 14 aprilo 1864, nu-
mero -1731, a dataro dal 1 gennaio 1886, o gli 6 conferito il

olo o grado onorifico di cancelliere di Corto d'appello.

Spadoni'Domenico, cancelliere già della Protura di Corriano, in aspet-
titiva' por moùvl di salute a tutto il 31 dicembre 1885, e pel
quald fu lasciato vacanto il posto alla Pretura di Bertinoro, ð, in

seguito dl sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'arti-

colo 1* lettera B, della läggo•14 aprile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 1 gennalo 1886.

soletti'Cristoforo, cancelliere della Pretura Sestiere Molo in Genova,

, In' àognito di sua domanda, collocato a riposo at termini del-

3'articolo l' lettern B, della leggo 14 aprile 1864, n, 1731, con

decorrenza dal 6 gonnaio 1886.

mura).
Medici Augusto. vicacancelllere della Protura ddl 1 mandamento di

Ferrara, ð nominato cancolliero della Protura di Bobbio, coll'an-
nuo stipendio di lito 1600.

Durigntto Antonio, vicecanco111ero dolla Protura di Dolo, & nominato

enncelltoro della Pretura di Castellazzo Bormida, coll'annuo sti-

pendio di liro 1000.

Marchetti Emilio, cancellloro dolla Protma di GIgned, in servizio da

oltro diec1 anni, ð, in segulto di stia domanda, collocato in aspet-
tativa por motivi di saluto per due mesi, a decorrere dal 1' gen-
nato 1886, co1Passegno corrispondento alla moth delFattuale suo

stlpendio.
Pozzl Pietro Paolo, reggonto il posto di cancelliero della Pretura di

Ottono, in aspettativa per motivl di saluto sino al 15 dicembro

188õ, ð, in seguito d1 sua domanda, confermato nell'aspettiitiva
stessa per altri duo mesi, dal 16 dicombre 1885, continuando a

percepire Passegno attuale.

Ungaro Carmelo, cancelliero della pretura di Misterbianco, 6 in se-

gullo di sua domanda collocato a riposo, al termini dell'articolo 1 ,

lettera B, della teggo 14 aprilo 1864, n. 1781, con decorrenza

dal 1 gennaio 1880.

Con decreti Ministeriali del 22 dicembre 1885:

Ercolani Francesco, viceenneelliere oggiunto della Corte d'appello di

Aquila, ð dispensato dal servizio ed ammosso a far valore i strol

titoll al conseguimonto di quella pensiono che gli puð spettore
al termini della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza

dal 1 gennaio 1886.

Petroni Gerardo, vicecancelliere della Protura di Aquila, incaricato di

reggero la cancelleria dolla Pretura di San Demetrio dei Vestini,
coll'indonnità di annuo liro 200, ð nominato reggonte 11 posto di

vicccancelliere aggiunto alla Corto d'appello di Aquila, coll'annuo
stipendio di liro 1500, cessando dal porcoptre l'indennità.

Scialpi Giovanni, vicecancellloro della Pretura dl Città di Castello, à
tramutato alla Pretura di Pratola Poligna.

Signoretti Aroldo, Vicocancolliero dolla Protura di Pratola Peligna, ò
tramutato alla Protura di Città di Castello.

Con RR. decreti del 24 d!cembre 1885:

Castelli Giacomo, concelliere delIn pretura di Oneglia, ð, in seguito di

sua doniando, collocato a riposo at termini dell'art. 1 , lettera b,
della legge 14 aprile 1804, num. 1731, a dotare dal 1 gennaio
1886.

Galeotti Isidoro, cancelliero della protura di Mirano, ð, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo ni termini delPaA. 1*, lettora 6,
della leggo 14 aprile 1804, num. 1731, a dataro dal 1 gennaio
1880.
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Casanova Ferdinando, cancolliere già della pretura di Ploagho, so-
speso dall'uillcio, condannato alla pena di due anni di carcere

per reati di sottrazione, è destituito dalla carica.

Aymo-Boot Bartolomeo, segrotarlo dolla Regla Procura presso il Tri-
bunale civila o correzionale di Mondovi, ð nominato cancel-
liere della Pretura di Pont Canavese, coll'attualo stipendio di

liro 1600.

Lombardini Giuseppe, cancelliere della Pretura di Lendinara, 6 tra-

mutato alla Pretura di Mirano.

Caldoroni Francesco cancelliere della Pretura di Soragna, a tramutato
aUa, Protura di Collagna.

Bonini Giovanni, cancelliere della Pretura di Collagna, ò tramutato

alla Pretura di Soragna.
Bagooli Nicolð, cancelliero della Pretura di Chiusi, ò tramutato alla

Protura di San Giovanni Val d'Arno.
De Francia Luigi, cancelliero della Pretura di Greve, ò tramutato alla

Protura di Chiusi.

Maloli Giovanni, vicecancelliere aggiunto aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Firenze, à nominato cancelliere alla Pretura di

Greve, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 24 dicembre 1885:

Carozzi Giovanni, sostituto segretario della Regia Procura presso II

Tribunale civile e correzionale di Siena, à nominato vicccancel-

Ilere aggiunto al Tribunale civile e correzionale di Firenze, col-
l'attuale stipendio di liro 1300.

Franceschini Domenico, sostituto segretario della Regia Procura presso
il Tribunale civile e correzionale di Grosseto, & tramutato alla

Regla Procura presso il Tribunale civile e correzionale di Siena.

Becarelli Alfonso, eleggibile agli ufBci di concelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte di ap·

pello di Firenze, è nominato sostituto segretario alla Regia pro-
cura presso il Tribunale civile o correzionale dI Grosseto col-

I'annuo stipendio di lire 1,300.
Con Rit. decreti del 27 dicembre 1885:

3farazio cav. Ercole, cancolliere del Tnbunalo civile e correzionale di

Acqui, ð tramutato al Tribunale civile e correzionale di Tortona.

Volpe Tobia, cancelliore della protura di Rutigliano, ò in seguito di

sua domanda collocato a riposo ai termini dell'art. 1°, Icttera B,
della logge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1 gen-

naio 1886, o gli è conferito il titolo e grado onoriflco di cancel

liero di Tribunale.

Tansini Eugenio, cancelliere della Pretura di Ponte dell'Olio, in ser-

vizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre a datare dal
primo gennaio 188G, con l'assegno corrirpondente alla metà dello
stipendfo.

Fulco Angelo, cancelliere già dolla Protura di Scilla, in aspettativa per
motivi di salute sino a tutto d'ecmbre 1885, o pel quale fu la-

sciato Vacanto il posto di cancelliere alla Pretura di Longobucco,
ò in seguito di sua domanda confermato nell'aspettativa medesima
per altri mesi sei a datare dal 1© gonnaio 1886, con la continua-
zlone dell'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1885:

Missale Salvatoro, vicocancelliere del tribunale civile e correzionale

di Siracusa, a nominato vicocancelliere della Corte d'appello di
Catania coll'annuo stipendio di lire 2500.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso

Composizione di Messa funebre.
81 prevengono i signori Maestri i quali desiderassero attendere alla

composizione e direzione di una messa funebro da celebrarsi il 28

luglio di quest'anno nella Chiesa Metropolitana di Torino, in comme-
morazione della morte del magnanimo Re Carlo Alberto, cílo essi po.
tranno presentare lo loro domande, corredato della partitura della

messa, al Gabinetto di questo Mintstero a tutto il 15 maggio prossimo.
Per detta Messa il Ministero accorda un premio di lire 900, rima-

nendo a carico del maestro compositore tutte le spese, sia per la co.
piatura dello parti di canto e di orchestra, sia por lo retribuzioni al
cantanti e suonatori.

Roma, addl 20 gennaio 1886. 1

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerelo

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di contratto stipulato e sottoscritto in data 26 novembre

1885 a Bålo, in Inghilterra, e registralo in data 10 successivo dicem,
bre, num. 4344, vol. 313, fog. 122, Atti Privati, in Milano, il signor
Edward Kunkler, presentemente domielhato a Bålo, ha ceduto e tra-

sferito al signor Jacques Brunner, domiciliato a Wintherthur, tutti i
diritti che gli competono, sia sull'attestato principalo di privativa in-
dustriale rilasciato a loro due in nome collettivo sotto la data del-
l'11 febbrato 1881, vol. XXXII, n. 360, della durata di anni quindici,
a decorrero dal 31 marzo successivo, ccl titolo: Perfectsonnements
dans la mdthode et les appareils à employer dans la preparation
des surfaces pour l'impression ou la gravure à l'eau forte à l'aide
de la photograpleie; come sull'attestato completivo all'attestato me-

desimo principale loro rilasciato posteriormente in data del 23 la-
glio 1884, vol. XXXIV, n. 33.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano 11 14 dicembre 1885, e successivamente registrato presso la
Dirozione Industrie e Commerci (Ufficio spesiale della proprieth in.
dnstriale) di questo Ministero per gli ell'etti di cui agli articoli 46 o

seguenti dolIn legge 30 ottobre 1859, n. 3731.
Roma, addl 14 gennaio 1886.

Il Direttore: A. Mozzn.u.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (in pubblùneiorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por OIO,

cioò : n. 71427ö d'iscriziono sui registri della Direzione generale por
lire 95, al nomo di Bertolini Margherita di Mario, vedova di Russo
Pletro e Russo Rosina-Angelina e Giuseppe fu Pietro, minori, sotto
la patria potestà della detta loro madre, tutti eredi indivisi di Russo
Pietro, domiciliati in Modica (Siracusa), ò stata così intestata per er.
rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Bertolini
Margherita di Mario, vedova di Russo Pietro e Russo Maria-Angelice.
Rosa e Giuseppo fu Pietro, minori, ecc., veri propriotari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, el difDda
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima pub·
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizlone
nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1886.

Il Direttore Getserale: NOVELLI.
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R. CONSOLATO D'ITALIA IN-RIO DE'JANEIRO . -

EI.ENCO degli iŠGligni m0Til nel 88dd¢$to ÑÎsifdiŠ0 ¢07-'-
dar·ante il terzo trimestre del 1885.

Selendano Rocco, d'annt -23, celibe, morto il 1 luglio.
Sovko Michele, di,Salerno, d'anni 26, calzolaio, celibe,.morto il 1 Id.

- Feglino Francesco, d'anni 22, morto il 5 id.
Tureline Carmelo, d'anni 40, celibe, morto il G id.
Imbellene Carlo, éalzolaio, celibe, morto il 13 id.

Latta G., d'anni 32, ammogliato, morto il 13 id.
Terroso Michele, d'anni 45, ammogliato, morto il 13 id.
ChineÏ11 GioŸanlii, d'anni 25, cellbe, morto il 17 id.
Castella Antonio, d'anni 46, celibe, morto il 21 id.

Miguel Pietro, d'ariril 65, ammogliato, morto il 22 id.

Pepe Antonio, di Cast. S. Lorenzo, d'anni 60, ammogliato, morto il
23 id.

Sculli Vincenzo, d'anni 22, celibe, morto il 28 id.
T äitiànto PriûiÏtiyó, ti'anni 39, ammogliato, morto il 29 id.
'Péruzð Emamiele, di Fiumefreddo, d'anril 50, bracciale, ammogliato,

moétö íÝ2 agosto.
OrceËLuigi, 'a ni 50, ammogliato, morto il 4 id.
Île Ìuècf Ì)oinonido, d anni 35, sarto, ammogliato, morto il 5 id.
PešÊnä FraÊcés ó, d'árini 30, ammogliato, morto l'8 id.
osíÀ Glordi d rini'60, ammoglÌato, morto l'8 id.
VeitfurellÏDomeriico, d'anni 38, ammogliato, morto il 14 id.

lielegËÌno Filippo di Raffaele, di mesi 5, morto il 27 id.
lÄflËön Carmine, di Paola, d'anni 45, ammogliato, morto il 30 id.
lín$agoly Giovanni, d,anni 35, ammogliato, morto il 2 settembre.
piti'elli Alessio, .d'anni 31, ammogliato, morto il 3 id.

PasÈlfoal Aritonio, d'anili 52, ammogliato, morto il 25 id.
Pelicio Marco Antonio, d'anni 54, ammogliato, morto il 30 id.

PARTE BON UFFICIALE

il-principo Alessandro ed·11 programma-austriaco in auanto"concorne
la Serbia.-

« È por qudsto motivo perentorlo che si devono accoglierá colla
più grande riservá lo citicubidzloni:doi návellieri 11(orno ad Istruzioni
formall e precise'colle quali sla Madjfd-Pascia, sia Gadban-Effondi'sa-
robbero autorizzati ad accordarsi 'dirottainente; in nome della Porto,
col principe Alessandro.
« Questo informazioni non dorrispondono alla verità. Tutto si li-

mita per il momento ad una tendenza del governo s ottomano di-ab-
cordarsi coi bulgari; ma iluesta combinálond ò subordimita alhi ap-
provazione proventiva delle potenze più direttamente intGessate nella
questione.
« In una parola, è certo che la Porta non si arrischierá sopra tale

via fino al punto di provocare una protesta da parte di uno dei suoi
potenti vicini e nemmeno flno al punto da dare loro un serio motivo
di malcontento.
« Secondo tutte le apparenze è soltanto nella questione greca che

il governo ottomano sarebbe risoluto di non transigere anche quando
una transazione gli venisse consigliata, il che, per quanto si afferma,
non ò ancora avvenuto.

« Si devono infatti relegare nel mondo delle notizie fantastiche quelle
secondo le quali questa o quell'altra potenza avrebbe fatto intendere

alla Turchia che essa deve dare soddisfazione alla Grecia cedendole

una frazione più o meno importante di territorio. Può anche assicu-

rarsi che quando pure un tale suggerimento Venisse dato, esso non
sarebbo accolto. E questo è il punto più chiaramente indiscutibile di

una situazione per se stessa intricata ed oscura.

« Non c'è altrimenti bisogno di aggiungere che alla Porta si è ri-

cevuta con intera soddisfazione la notizia del tentativo che le potenze
stavano per fare presso i gabinetti di Sofla, di Belgrado e di Atene

per un disarmo simultaneo.
« Certo non si crede, conchiude il corrispondente, che questo ten-

tativo sarà coronato di successo, da che gli manca l'elemento essen-

ziale, cioè la sanzione della forza. Ma sia pure un semplice tentativo,
la Porta vi scorge una ragione di incoraggiamento a perseverare nella

politica che essa ha odottata fino da rincipii e che consiste nel porsi
sotto l'egida delle potenze ed a mantenervisi rigorosamente. »

DIARIO ESTERO

Scrivono da Costantinopoli 12 gennaio al Temps, essere le dispo-
sizioni del governo ottomano assolutamento concilianti riguardo ai

bulgari.
«, Tuttavia si sbaglierebbe, dice il corrispondente, so da ciò si con-

cludesse che l'Europa può considerarsi liberata dalle difflcoltà della

questione rumeliota, mercò di un accordo diretto della Porta col prin-
Ipo Alesslind o.

« Le cose no lungi dal trovarsi cosî inoltrate. Giacchè, per giun-
ore ad un accordo diretto col governo di Sofia, sarebbe indispensa-
bile che la Porta si decidesse a disimpegnarsi assolutamente dalle in-
fluerizo delle varie potenzo, onde fare atto di volontà personale ed

Indipàndento.
« Ora, nulla indica che il governo ottomano abbia ¡ireso tale de-

terminazione o che egli sia disposto a prenderla. Al contrario ; benchò
la sua deferenza verso le potenze non abbia in alcun modo avuto i
risultati che esso se ne aspettava, e benchè, flnora, da una tale po-
litica esso non abbia Tinora ritratto, anzichò dei beneßzi, che l'aggravio
enoimi spese militari, il governo ottomano non sembra affatto di-

sposÏo alla evoluzione che deriverebbe da un suo accordo diretto col
r!ËcÌpo Âlossandro.

Non si deve infatti perdere di vista, da un lato, che la Turchia

ha per principale preoccupazione di non attraversare le vedute delle

potenze e di fornire loro in tal modo un prctesto a reclami contro

di Iol stessa, e che, d'altro lato, per non parlare che della Russia e

dell'Austria-Ungheria, non si vede sopra quale base l'accordo potrebbe
.Terificarsi senza contraddire al programma russo in quanto riguarda

Lord Giorgio Hamilton, primo lord dell'ammiragliato, ha preso la

parola ln un meeting, tenuto il 16 gennaio a Croydon, per dichiarare
che il governo era risoluto a far rispettare la legge in Irlanda come

nelle altre parti dell'impero. Esso aggiunse che, pure accordando al-

FIrlanda un sistema di amministrazione locale, il governo non farà a

questo paese nessuna concessione che possa direttamente od indiret-
tamente recar ollesa all'integrità dell'impero.

Annunzia il Journal des Dèbats che domani, giovedi, 11 signor Ro-
chefort presenterà alla Camera dei deputati una proposta d'amnistia.
Sembra probabile, second'o lo stesso giornale, che la Camera pronun-
cerà Purgenza e ordinerà la discussione immediata. 11 governo resterû

neutrale durante la discussione; esso ritiene, infatti, che la questione
sia puramente d'ordine parlamentare, specialmente dopo la misura di

clemenza presa dal presidente signor Grevy.

Fu letto alla Camera dei signori di Prussia una lettera, nella quale
il cancelliere principe di Bismarck annunzia che la somma messa a

sua disposizione in occasione del suo 70 anniversario, è stata im-

piegata nella creazione della Schönhausen Stillung (fondazione Schön•
hausen) e che gli interessi ne verranno impiegati a sollievo dei mem-
bri bisognosi dell'insegnamento supariore in tutta la Germania.

È sembrato al cancelliere che non avrebbe potuto impiegare que-
sta somma nè a vantaggio dogli operai, perchè si sarebbe dovuto
pensare anche a quelli dei paesi confederati, nò a quella dei teologi,
in causa della diversità delle confessioni, e che era preferibile di pen-
sare all'alto insegnamento che coltiva l'idea nazionale e le cui ten-
denze idealisto servono di contrappeso al materialismo,
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ß principe dl ßismarck aggiunge che, non potendo afDdare ad un

corpo politico di composizione variabile la sorveglianza della Schö
housen Sti[tung, esso propono di darla al presidente in funzione della
Camera del signori, la cui indipendenza pub essere aannessa senza

discussione.
Lotta la lettera, la Camera ne ha approtato il contenuto, ed il

duca di Ratibor, suo presidente attuale, ha dichiarato di accettare lå

servegilanza deMa fondpzione Schönhausen.

11 15 gennato ð cominelata nel Parlamento tedesco la discusslone

sull'espulsione dei polacchi dalla Prussia orientale.
11 signor Jogdsowsky, deputato polacco, fu il primo a prendere la

parola, ad ip un lungo discorso ha combattuto, in nome del diritto
pubblico a del trattati internazionall, lo misure preso dal governo
prosstano; essa ha citato numerosl osempi di rigoro che sono,.a suo
avviso, Indogni di una nazione civilo.
Dopo questo discorso, furono discusse lo varie mozioni presentato

dal gruppi dolfopposizione.
Il signor Liebkecht, socialista, ha preso la parola per sostenere la

mozione del socialisti. L'oratore ha rammentato che 11 1* dicembro
delPanno scorso, la discussione sulla stessa espulsione & 8tata inter-

rotta. I rappresentanti e commissari del governo avevano abbando-

nato la sala dello seduto nel momento Istosso in cul si discuteYa una

questiona che interessava la Germania intera. Il governo afferma, dico
Poratore, che Pelemento germanico VIeno soffocato nella Posnania;

. ora nulla di più falso, perchè l'elemento germanico ò predominante
nella Prussia orientale.
Con qual dirltto, prosegul l'oratore, si espellono gli stranieri ? Col

protesto di favorire i nazionali. Il governo parla di favorire i nazionali,
e IA costruire -la strade ferrato da operai stranieri, perchð lavorano a

più buon mercato. I.e espulsioni del polacchi hanno provocato in
Russia una tale esasperazione contro i tedeschi che ben presto non

si troverà più un tedesco da quel paese. In Austria, esse hanno ecci-

tato Podio del czechi contro i tedeschi. Se Postero vorrà usare delle

rappresaglio, saranno i tedeschi quelli che no softhranno il più. I so-
cIalisti protestano contro queste misuro nell'interesso dell'umanità e

per l'onore dell; loro patria.
Il sigAar Moeller ha sostenuto la mozione dei progressisti. L'oratore

dichiarð che non vuole esaminare so le espulsioni sono giustificate
dal diritto delle gonti; ma esso oonosce un diritto più sacro di tutti

i diritti scritti q dl tuttL i trattati, e quest'ð ll diritto dall'ospitalità.
Operando come ha fatto, 'il governo eccita all'odio contro la Germania.
Se FAustria e la Russia espellessero tuttL I tedeschi, questa misura

colpirebbe due milioni di tedeschi hi Russia e 360 mila in Austria.
11 signor Windthorst, del contra ultramontano, deplora che il prin-

elpio Justitia regnorum /ksdamenluna non vada a genio al governo

tedesco, il quale, espellendo i polacchi, misconosce un diritto primor-
diale, 11 diritto all'esistenza. Basti considerare, aggiunge l'oratore, il

linguagglo della stampa russa e Patteggiamento degli uomini di Stato
dell'Austria per-accorgerst che si tratta di una questione internazio-
nale molto seria. SI & detto che non si sono espulsl che degli ebrei,
e si ð cercato dl fare di questa questione umanitaria una questione
antisemitica. Nulla di pia falso. I cattohci sono stati plia duramente

colpiti che gli ebrel.
Il signor Windthorst ha proßttato dell'occasione per protestare

contro. le asserzioni del giornali utilclosi, che lo rappresentano
como un ostacolo ad un accordo û·a la Curia ed il governo to-

desco.

Dopo il discorso Windthorst la discussione fu rimandata al giorno
seguento.
In questa seconda seduta hanno preso la parole in favore delle

misure prese dal governo, i signori Reinbader, de Macquadsen, Hammer.
alein od 11 segretario di Stato Boetticher. Ilanno parlato contro i signori
Rickert, Spahn, Paye'r,Windthorst, Simonis o Bamberger.
Chiusa la disensaione, la maggioranza del Parldinento ha dpprovato

la mozione di Windthorst, così concepita:

I

« Il Parlamento esprime il convincimento che le ospulsioni decre-
tate dal governo prusslano contro sudditi russi ed austriaci non sem-
brano giustificate e non sono conforml agPlutoressi del nazionali e

delPimpero tedesco. »
Durante la discussione del primo e del secondo giorno 1 banchi del

governo rimasero vuoti. Nð Il principe di Bismarck, nð alcun altro

ministro ha assistito alle seduto.

Scrive il Nati che il vicora di Canton avrebbe ricovuto ayylso che

la Commissione di dollmitazione non poteva occuparsi del suo man-
dato a motivo del disordine in enl si trova 11 paese.
Un gran numero di capitani e di comandanti delle truppe chinesi,

sbandato in seguito alla conchiusione della pace, sarebbero andati a

rinforzare le ille degli Stendard! Norf, stimolati dal sucbesso di Liu-

Vinch-Phuoc, che sarebbe aspettato a Canton.
Il vicerò di questa città non ha fatto ancora togliere gli ostacoli

che sbarrano 11 flume, e sulla frontiara 11 tostai Fang ð ancora ac-

campato colle sub truppe.
Il segretario di Liu-Vinch-Phuoc, membro del collegio di IIan-Lin,

e nominato bang, 6 passato per Canton diretto a Pekino. Egli asserisce
che i francesI hanno perduto piit soldati dopo anzich& prima della
firma del trattato e che le truppe sbandata 11 Jaquietano o saccheg-

giano il paese. L'alto commissario chinese Teng-Cheng-Sin chicso

truppo per difendersi e por assicuraro la sua autorità.

Dicesi che Llu-Vinch-Phuoc sarà ricevuto a Canton con grandi onori
e che si parli di lui como del futuro comandante dello truppe della

provincia.

TEI...EGR.A.MMI

(AGENZŒ STEFANI)

PARIGI, 19. - Si assicura che il principe Girolamo Napoleone sia

gravemento ammelato.
ATENE, 19. --- La Nota del governo ellenico fu rimessa lori alle

potenze. Essa respinge la proposta del disarmo, dichiarando cbc le

questioni sollevate dal movimento rumelloto non hanno ancora avuto

una soluzione soddisfacente.

LONDRA, 18. - Si credo che lord IIamilton sostituirà lord Car-

narvon come vicerò d'Irlanda.

NEW-YORK, 19. -- Fu ordinato pd una navo da gnorra degli
Stat!-Uniti di rocarsi alio Isole Samoa.

MADRID, 19. - La Regina Reggente ricevette dal Papa una lettora
che le annunzia essere completamente terminato Failbre delle Caro-

line. Il Papa fa voti per la prosperità dolla dinastia apagnuola.
LISBONA, 19. - Il principo creditario di Portogallo visiterà lo

principali corti di Europa.
MADRID, 19. - È partito un corriere di gabinetto latore di lettere

della reggente dirette ai sovrant di Europa per ringraziarli delPinte-

resse dimostrato alla famigIla reale in occasione della morto di re

Alfonso.

SOFIA, 19. - La Bulgaria accetta ta proposta della Germania di

scegliero Bucarest a sede del negoziati per la pace.
BEYRUTII, 19. - La Turchia invia molte armi in Sirla per armare

eventualmente tutti i mussulmani.

ATENE, 19. - La Grecia, nella sua risposta alla Nota collettiva,
consegnata feri ai rappresentanti delle potenzo, al richiama alle sue

precedenti circolari e dichiara di non poter disarmare, mentre le

questioni sollevate dal movimento di Filippopoli noa hanno' ancora

avuto una soluzione soddisfacente o non sono peranco cominciati i

negoziati per la pace fra la Serbia e 18 Bulgaria.
CETTIGNE, 19 - Il principe, prima di partiro dal Montenegro,

ha delegati i suoi poteri alla principessa.
Il glbrnale ulliciale diebiara che 11 principe viaggla' In' Italla ed in

Francia per studlare•tutto ciò che è necessario al progreddö'uforale
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e materialo del suo paese, allo scopo di assicurargli, i benefizi della
pacer(di cui spera continuerà a godero.' Smentisce inoltre formalmente

ogni Voce.di rmamenti e dl progetti bellicosi; ,

VALPARAISO, 19. - I liberali, nazionali e radicali hanno scelto
Manuel Balmaceda a candidato alla p'reildenza del-Chill.
BUDAPEST' 19. L La Camera dei deputati ha chiuso la discus-

sione generale, approvando in massima il bilancio, a grande maggio-
ranza.

Essa passerà ora alla discussione dogli articoli. Il solo partito degli
indipendenti votò contro.

PARIGI, 19. - Freycinet ricevette Pambasciatore di Spagna, Alba-
reda, e gli comunicò le misure prese per la sorveglianza della fron-

tiera.

Albareda lo ringraziò vivamente di questa comunicazione.
Il Temps ha da Belgrado:
« La seconda categoria fu chiamata sotto le bandiere pel 24 cor-

rente. Si dice sia questa la rispqsta della Serbia alla Nota collettiva
dello potenze. Nessuno più dubita della ripresa più o meno prossima
delle ostilità. »

Il Temps ha da Odessa:

« Il consolato greco ricevette ordino di inviare immediatamente in
Grecia i riservisti abitanti in Odessa. »

Lo stesso Temps ha da Varna :

« La Porta ha una mediocre fiducia nell'efficacia delle Note collet-
tive delle potenze alla Scrbia, alla Grecia ed alla Bulgaria, persuasa
che le potenze non potranno mai intendersi sulle misure coattive

per obbligare gli Stati della penisola Balcanica che ricusano di di-
sarmare.

« I negoziati col principe di Bulgaria sono resi difficili dalle esi-

genze del principe che vuole riumre l'amministrazione, nonchè gli af-
furi militari delle due provincie, malgrado II rifluto formale del
sultano.

« L'ambasciatore di Russia consegnò alla Porta una Nota che chiede

Peseguzione dcll'articolo del trattato di Berlino riguardante le riforme
nelPArmenia. La consegna di tale Nota inquietð la Porta tanto più
cho ricevette nello stesso tempo la notizia che agenti sogreti distri-
buiscono in Armenia opuscoli i quali eccitano alid rivolta.
« La Porta chiama cento nuovi battaglioni di redifs sotto le ban-

IIere e continua ad ordinare cannoni e a comperare cavalli. Gli ar-
sonali lavorano attivamente ad allestire la flotta. »

PARLAMENTO NAZIONALE

ŒRA DEI DEPUTATI

RRSOCONTO SOURARIO - Mercoledì 19 gennaio 1886

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della sc-

duta di ieri che è approvato.
PRESIDENTE comunica di aver nominato l'onorevole Gagliardo a

far parte della Commissione sul corso forzoso e l'onorevole Luz-

zatti a membro della Commissione sul disegno di legge relativo al

credito agrario.
Annunzia quindi che la Giunta delle elezioni propone la convalida-

ziolle dell'onorevole Sbarbaro, eletto nel 1° Collegio di Pavia, e del-
Ýonorevole Pasquali, eletto nel Collegio di Piacenza. Salvo casi di in-
conipatibilità, li proclama deputati.
ßeguito della discussione sul riordinamento dell'imposta fondiaria.

FRANCICA parla sull'articolo 2. Nota che, nonostante le modifica-

ÁòÑ portatevl, nOR si è tolto a questo articolo il senso di grave

fiscalità che lo rende sommamente dannoso. Infatti-non si giudicho-
rebbe dallo stato attuale del terróni, cho ð, qùello che forma la ren•
dita imponibile, ma dalla attitudino possibile che quel.terronI possono
avere ad'una,ccrta coltivazione.
' È necessario dunquo chiarire esplic,itamento questa questione ed in

conseguenza propone un emendamento che escliida ogni dubbio ri-

guardo alla norma della tassabilità del terroni.
-

PLEDAKO crede che sarebbo opportuno di detorminare meglio la

portata della disposizione di questo articolo per qtiánto si riferisce
ai fabbricati rvrali. Pròpone che si egamini bene questa questione o

di sospendere la discussione per le maggiori considerazioni della
Commissione.

TEGAS, sul primo capoverso dell'articolo 2
, osserva che non è

determinato nò indicato chi avrà l'incarico diretto della compilazione
delle mappe; questionc questa di grandissima importanza, trattandosi
di materia delicatissima. Propone che sia affidato all'Istituto geografico
militare.

FORNACIARI ô convinto che il perito che dovrà stabilire in en!!tà
della particella non avrà modo di poter rilevare anche la classe; e

ritieno che la prima sua opera dovrebbe limitarsi a stabilire la qua-
lità di cultura.

MINGHETTI, relatore, risposto brevemente ai precedenti oratori, fa
notare all'onorevole Plebano che, senza che l'articolo rimanga sospeso,
la questione rimane impregiudicata. Fa notare poi all'onorevole For-
naciari che nel primo rilevamento della particella non è compresa la
classificazione.

MESSEDAGLIA, commissario regio, accetta gli emendamenti propo,
sti dalla Commissione.

Rispondendo all'onorevole Francica, determina il signillcato tecnico
della parola « destinazione » che à l'uso a cui serve un ente da in-

trodursi in catasto che non potrebbe esser compreso nelle ordinarie
classificazioni. Aggiunge poi che nella stima territoriale è l'uso attuale
che viene valutato, non quello ipotetico a cui potrebbe esser desti-

nato. Non può quindi accettare l'emendamento da lui proposto.
All'onorevolo Tegas risponde che la triangolazione generale è quasi

compiuta ; per il rimanente nel regolamento potrà esser tenuto conto
della sua raccomandazione.
Conviene poi con l'onorevole Farnaciari che col primo rilevamento

non si può fare anche la classificazione. Le diverse operazioni do-
Vranno esser fatte successivamente, ma in modo continuativo.
PLEBANO prende atto dello dichiarazioni dell'onorevole relatore.
Rileva l'importanza della osservazione fatta dall'onorevole Forna-

ciari, non diminuita dalle risposte dell'onorevole relatore e del regio
commissario.

MESSEDAGLIA, commissario regio, nota all'onorevole Plebano che
tutti i moderni catasti sono fatti per qualità e classi, ciò che dimo-
stra che il sistema della legge è perfettamente attuabile ; ed espone
il modo con cui si ottiene la valutazione per qualità e classe.

TEGAS, confldando nella cooperazione del Ministro della Guerra, ri-
tira la proposta aggiunta.
FRANCICA non pnò ritenersi soddisfatto delle risposte dategli dal-

l'onorevole Commissario Regio.
FORNACIARI conviene coll'onorevole Commissario Regio che al-

l'articolo 22 si potrà chiarire che il momento in cui si rileva la qua-
lità ò diverso da quello in cui si fa la classazione della parcella.
(L'articolo 2 è approvato cogli emendamenti della Commissione.)
CURIONI propone che nell'articolo 3, alle parole: « col metodo che

la scienza indicherà siccome il più idoneo » si sostituiscano le se-

guenti: « coi metodi che la scienza indicherà siccome i più idonei »
giacchè non solo tra i tecnici non vi ha punta concordia sui metodi
più adatti per raggiungere un buon catasto, ma i diversi metodi po-
tranno trovare applicazione nelle diverse condizioni dei luoghi.
LUCCHINI GIOVANNI propone che le mappe esistenti sieno messe

al corrente « auand'anche morrone non enlinanta n nunti trienna.

metrici ».

MINGHETTI, relatore, 6 Messedaglia, Commissario Regio, accettano
i due emendamenti.
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(L'articolo 3 ò approvato con tali emendamenti.)
SPIRITO propone che Particolo 4 incominci in questo modo: « Le

operazioni di rilevamento cominceranno con la rIcognizione della linea
di confluo (delimitaziono) ed, ove sia necessdria, con In posizione del
termini (terminazione) > giacchò in questo modo si otterrà economia
di tempo o di sposa.
ORSETTI propone che si agglunga all'articolo la seguente lettera

c) « o singole frazioni di comuni aventi patrimonio o spese sepa-
rail ».

MINGHETTI, relatore, non puð accettare Pemendamento dell'onore-
Vole Spirito, perchè la Commissione ritiene che le due operazioni di
delImitazione e di terminazione debbano essere successive e non con-

temporanee. Riconosce poi la bontà della proposta dell'onorevole Or-

setti, avvertendo per altro che non puð farsene un capoverso sepa-
rato, ma dove venire agglunta alla lettera a).
ORSETTI acconsento.
SPIRITO jnsistg nella sua proposta.
FUSCO stima pericolosa la proposta dell'onorevole Orsetti, perchè,

mutando l'unità catastale, si perturberà la organizzazione amministra-
tiva ed instemo la catastale dei comuni.
GERARDI, della Commissione, assicura l'onorevole Spirito che i

tecnici sono d'avviso che la contemporaneità della delimitazione e

della terminazione non farebbG che ritardare le operazioni catastali ed
aumentarne la spesa.

MINGIIETTI, relatore, fa osservare all'onorovole Fusco che l'ag.
giunta dell'onorevolo Orsetti non muta l'unità catastalo, nel qual caso
dovrebbe introdursi nell'articolo 10.
FUSCO, anche oliminato il pericolo di mutare l'unità censnaria, nota

per altro che la proposta dell'onorevole Orsetti complica tuttavia ec-

cessivamento lo operaziord catastali.
FORNACIARI consente nelle considerazioni dell' onorevole Fusco,

non ravisando l'utilità dell'aggiunta det!'onorevole Orsetti.
ORSBTTI nota che la sua proposta mira a conservare le mappe di

quelle frazioni che hanno già la loro mappa distinta da quella del

comune, non confondendo il patrimonio delle frazioni stesse con quello
dei comuni dei quali esse fanno parte.
MESSEDAGLIA, Commissario Regio, accetta l'aggiunta dell'onorevole

Orsetti, purchè non sia vulnerato il principio che l'unità consuaria
sarà il comune amininistrativo, e, d'accordo colla Commissione, ac-

cotta la seconda parte della proposta dell'onorOYOlo Spirito.
SPIRITO ritira l'altra parto dellp sua proposta.
(Approvasi l'articolo 4 cogli emendamenti degli onorevoli Spirito

ed Orsetti.)
SPIRITO propone che l'ultimo capoverso dell'articolo 5 sia modifl-

cato in questi termini: « I terreni contestati saranno intanto com-

presi nel comune che ne ha il possesso all'epoca delle operazioni. »
TEGAS osserva che per fare davvero un passo verso il catasto

giuridico, la delimitazione o la terminazione dovrebbero farsi in con-

tradittorio del proprietari e non dei soli possessori come propone la

Comissione.
FORNACIARI propone che lo operazioni di delimitazione e termi-

nazione, a diminuzione di spesa, sieno affldate antichð ad un perito
delegato dalla Commissipne censuaria provinciale, alla Commissione
censuaria comunale.

GERARDI, della Commissione, osserva che la proposta dell'onore·

vole Tegas complicherebbe eccessivamento le operazioni del ca-

tasto.
BUTTINI vorrebbe che, nel secondo comma dell'articolo, fosso in-

clusa una frase per stabilgre che non si potrà procedere alle opera-
zloni, se gli interessati non stano stati preventivamento citati a pro-
senziarla Propone in questo sonso un emendamento.

Propone anche un'aggiunta al terzo comma per metterlo in armonia
col primo.
INDELLI propone che, nel primo comma, invece delle parole:

« possessori interessati, » sl dien: « possessori e Interessati ».

GERARDI, della Commisslone, dichiara di non accettare gil emog-
damenti proposti dall'on. Spirito; accetta, modillcandolo, l'emenda-

mento dell'on. Buttini al secondo comma; proponendo che el aggiun-
gano le parolo: <-da avvisarsi colle forme che saranno stabilito dal

rogolamento. »
Non accetta Paltro emendamento al terzo comma. Accetta quello

dell'on. Fornaciari e quello dell'on. Indelll.

SPIRITO e BUTTINI ritirano i loro emendamentl.
MESSEDAGLIA, commissario regio, non accetta la proposta del-

l'onorevole Tegas. Si associa, pel resto, alle dichiarazioni dell'ono-
revole Gerardi. Soltanto credo che la proposta delPonorevole Indell
possa creare complicazioni; ma non si oppone e che sia accolta.

TEGAS non insiste nella sua proposta.
INDELLI dimostra che, escluso l'invito personale agli interesÃati,

non sussistono i timori manifestati dal Regio commissario.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, vuole che sin beno inteso non

avere il Governo obbligo alcuno di avvisare questi interessati. Coel

intesa, accetta la proposta dell'onorevole Indelli.
PLEBANO lamenta che 11 Governo o la Commissione abbiano ac-

cottato la proposta dell'onorevole Indelli, che crede capace di pro--
durre non lievi inconvenienti.

PARPAGLIA esprime eguale timore.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, crode che, avendo la proposta
dell'onorevole Indelli suscitata tanta opposizione, sarebbo moglio ri-
mandare tutte questo questioni al regolamento che dovrà presledere
all'applicazione della legge.
INDELLI ritira la sua proposta.
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 5 cogli emendamenti degli ono-

revoli Fornaciari e Buttini.

(È approvato).
PASQUALI giurn.
FORNACIARI propone (all'articolo 6) che si tolgo, dal primo comma

la parola: perito.
DI SAN GIULIANO propone che, dopo l'ultimo capoverso, si facch

la seguente aggiunta:
« In occasione di queste oporazioni ed inslomo allo medesimo s

procederà allo scioglimento dello promiscuità, nonchð, nel comûn

dove due terzi dei proprietarii ne faranno domanda, alle permute ob

bligatorie per riunire ed arrotondare le piccole proprieth, giusta k

norme che saranno con altra legge determinate. »
BUTTINI propone che, nel primo comma, dopo le parolo: in con

tradittorio, si aggiunga: previo avviso af rispettivi proprietarit.
SPIRITO vorrebbe si dicesse che i possessori di fondi, prima delle

operazioni determinate dall'articolo 6, < debbono essero invitati per
sonalmente ». Perð si devo intendere che la loro assenza « non so-

spende il corso delle operazioni medesimo. »
lulNGHETTI, Presidente della Commissione, prega gli onorevoll de-

putati che volessero proporre emendamenti di mandarli prima alla

Commissione, afflnchð non manchi il tempo di esaminarli. Non ac-

cetta le proposte dell'onorevole Spirito; tutt'al più i possessori po-
tranno essere avvisati, ma invitati no. Non accetta nemmeno la pro-
posta dell'onorevole di San Giuliano, la quale potrebbo porð essere

presentata sotto forma di un ordine del giorno.
DI SAN GlULIANO ritira la sua aggiunta o presenta il seguente or

dine del giorno:
« La Camera, invitando il Governo a presentare un disegno di

legge per facilitere lo scioglimento dello promiscultà, passa all°ordine
del giorno. »
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, prega l'onorevolo Di San Glu·

linno di aspettare a proporre l'ordine del giorno che sia presenta)
Ministro di Agricoltura e Commercio.

GERARDI, della Commissione, non accetta la proposta dell'onore-
Vole Buttini. Propone si dica dopo la parola: « posesssor! », nel
primo comma: « da avvisarsi secondo le normo del procedente ar-
ticolo.

SPIRITO mantiene il suo emendamento. '

MESSEDAGLIA, Reglo commissario, dichiara di non potorlo accot-
tare.
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PRESIDENTE motto ai moli l'ometidamento dell'onorevolo Spirito.
(Non ò approvato) '

r

È opprovato l'aŸticolo 6 dogli emondamenti proposti dagli onorevoli
Fornaciari o Gerardi.

PItESIDENTE ricorda che la Camera dovrà procedere alla nomina
o aLeomplemento di alcune Commissioni, c propone che le votazioni
necessario avvenggna nella seduta di Venerdi.
.

.(È approvato).
ComuniÑa alla Camera la seguento domanda di interpellanza :
« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevolo Ministro di Grazia

e Gitistizia sulle condizioni in cui trovasi la magistratura e sulle cause
che poslÍono menomarne l'indinendenzn

« Napodano. »
TÁJANI, Ministro GuardasigilÍi, dirà domani se e quando intenda di

rispondere

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dielliara che il Governo accetta
di rispondere a tutte le interpellanze, a patto però che si destini una
sola seduta settimanale.
È approvato).
La seduta è levata alle 6 15.

- concorsi speelali per i vini da p sto. 21mostrera di farA Il anal amn

.magglore'¿sporfaziono all'estero.
-La quèstione-delle ritipmericanoaproduzioite diretta,lê nttilerose
discusslord ed i discordi parori cho si emottonksulosopoi•o'e aloro
-del'vint provenient!'da·quosti vingni,' non potevano non"Ìntoress'are
direttamente 11 Circolo Enoillo; quindÍ' fu'°stabillto di invitaie"t pro-
:duttori di vint di uvo.amerlenn'e^o di uve ninericano mWe'ad.uve
· curopee, ad, kna Esposiziorie-spoëiale ove's! possano faelIàlánte,pis-
sare in rassegna e confrontare i prodotti di questi vitigni asiegnando
loro un premId adeqizato. Siccome perð la prodlizionfdl tall'Vini si
stilipane tuttora in via di osporimento,:cost, liota"s1'oredotte'éppon
tuno o.conveniente in questa Fiéraldi diriloro un caratterà còmúlèr-
ciale, richiedendosi per prenderiparte al conéorsÑ"s'oÍtanto tiWaam
'

plonarlo di 10 b ttiglie poi ciascuna qualitii GI vino aèdèlcano.
La Flori del vini italÏani fler l'iáteresia che desta, "richiarna ogni

anno a Roma una grande quantitif di¯ produttofi di VIni, ihr come
colicorrenti, sia como giuiati, sÌa ancúe como somplici Sisitatori.'ll
Cire 14 Enoillo pensð clie á questi visitaior! 'della Fiera enÔlòÑca sa-
robbe riuscita interessante una mostra di mäcchinei ed attrefiÍ jer
l'enologia e per la distillazione delle vinacáie, unitamento alla lire-
senza di abili enotecnici che ge insegnassero l'liso con pratici espe-
rlinenti; e fu deliberåto di tenere contemporanéaniente allá Fiera e
nelle sstosso- locale una Esposiziono ititerÎlazionale di macchine ed

NOTIZIE VARE "'°""" "°"'""°'°"' ''"'""""° °°"°°••'"°"' "°"cifúgmacchine
-

, , . ed utensili di maggior utilità perìPenotecnico, conie-sarÚ spiegato nel
Programmo, dho seguirà a pochi glotal di distanza Il presante.
,
Le' normi che regolano i modi'di'esedilzÍoná dollá Flera Tèngono.flera RI vini liani ed Esposiziòne Internazionale di inacõhtne

esposte nel regolamento relativo.s _stensili per-Venologia. - If Circolo Enofilo Italiano ha inviato la
La Flora avrà .luogo In°1toma, dal giorni 27 feblirafo al 14 maidoseguente circolare ai produttori e commercianti di vini itàliani: 1886, uoi locall terren1 del già Palazzo Poli nella piazza onionÍnla.Por la decinia volta Roma invita fra le sue mura i gi!ù distinti pro I vini che poti'anno concorrere, alla Flera sarann tÍelle seguentiduttori o commercianti d1 Vini ditalia, a mfšurarsi alla pacillca pa" categorfo:

lestra-del progresso onologico, ed a.far moštridei Íoroprodotti alla a) Vini da pasto comuni bianchi e rossi;flora dei tini nazioñall. • •

b) Vini da pasto flat bianchi o roasi;-Il Circolo Erioillo Itallarlo tiel bandire per Panno 1886 la decima
- c) Vini da taglio;flera (la terza cho viene fatta per_cura di questa istituziono) ha mo- d) Vini da dessert;tivo'di trarre-i più lictI auspicil sul suo eslto e sul pratini effetti che g) Viril spumanti;da ossa up däriveranno e efð'tenondo conto del's'epilbilishinto pro- f) Vini vertitotuth ;

grosso che Ponológía italiana lia fatto dal 1876, niino in cÍIl ûi tenuta ' g) Vint di uve ainericano.in Itorria la prima Fiera dei vini, ad. oggi, e la rÍaggiore Imliortlinza Per prendere parte alla Fidra e concorrerà al prêml occorreid iverecha.queste gare onologiche banno successivamento acquistato in Bera non meno di 4 ettolltri di Ÿ1no pèi• q'uelÎÍ da pasto coniuni;
- gÑL sanzionato dal.fatti che lo scopo lirecipuo che deve guidare g ettolitri pÀr quelli da pasto fini, un ettolltro per 16 categorie c, D,i. produttgri Italiani a prender parte alla Flera di Roma non dove

E F, e num 10 bottiglÌo per la catego la o, cioè,jler i vini di uve ame-esser soltänto-quello di ottenere un premio qualslasi, ma sibbene di
mettersi in diretto contatto col negòziante e egl -cqnsumatore. Pur
tutnivfa il þlrdolo.Enoillo Italiano apprezzan,do of suo giusto valom Es izio di inacchhse gd uteng(li per Venologia.
l interosse dj¡stato dal premi e la, Iqt,lmrolg enlulazione e dessi pûr Contemporaneamento alla flera gel -vini,"Avrà pure luoga nei locãli
sompre rievegliano nel.pioduttori, ha stabilito ldi aggiungero alle gi- della stessa, una Eggesizione internagonale di reacchine ed uteosjllcâmpense da 'assegnai·si ai vini compresL nell'art. 2 del regolamento per l'epologia o la istillaz¡one delle.,vinaccio.
degli,speciali concorsi nél,quali 1.singoli gzoduttori aþbyno campo Per promuovere la conoscenza e l'uso di tali macchina ed ttrezzi,
dl far.moglio conosgere od aliprezzare i prodotti-chp formaçono.per il Cirego enofilo organizzerà, col concorsoadi distinti enotecotcigdelle
lòro oggefo di piit attenta-cura. conferenze nella sala dell,e. myechine contemporaneamente a pratici
Per la qual cosa il circolo Encillo ha stabilito di tenere qualtro se. esperimenti.

parati i:oncorsi per i vini da pästbrossi dell'annata, pe ciascuna Possono prender párto a questa EsposizioËe ed al concorsi speciali
delle quattro ne vinicole: settentrionale, centrale, meridionaÌe ed (ad eccezione di quelli riserbati ai, sqli. Italiani) tutti.i fabbricanti e
insularo, assegunÊo ai oligliofi Nini di ciascuna di esse una Medaglia nogozianti, tanto narlonali clie esteri, di macclgne, atifezzi. e prodottid'ofd eglPäàquisto del vino Imimlato per il valore di lire 500 ed una per Penologia e- per la distillazione.
Medaglia d'drgÈnto: '

I premi consisteranno in diplom( di oporo.,,tgedaglie geno, kar-
' Ha deliberatoiltrisi dl Istituirà un premio speciale consistente in genio, dg bronzo menzioni onorevoli ed anche in ¢enaro, che sa-
uÉa Medaglia d'oro, per-incoraggiare la proqualone'del.vino da taglio. ranño concessi dal Ministero di A lçoltura, dal pircolo enoillo e da
Per coloroÀol.che producendo o preparandp-delle buone quantità ali.d Corpi morall.

di vino,da pasto, lo reflIn1no, facendono l'Invecãhfamento, e tengono La Commissione giudicanto sarà internazionale,.e rjominata dal:Cir-
così alta la blindiera dilleiiplogia italiana, 11 Çlrçoggnofilo ha sta(I-- colo.enoßlo d'accordo col Ministero dl Agricoltura, Industria e Com-
litò un.concorso spécialo assegnando al miglior vino ita pasto di oltre. mercio. Questa s1.adunerà 11 giorno stesso delPapoptra delltEspost-
Panno tuin Medagli d'oro,. q l'a6qpisto del, vino premiato por ÍL Va- stone, cõstituirà il proprio ufBelo dl. presidenza, e procederà imme-
10ro:di'liro -1000 gome altposi sl§voluto Incoraggiare.iri special modo diátamento al suoi lavori.
con,urPDiploina d'énore.colui che r.estando piemiatoin i¡nalcuno dei Lo.doniande di-aminlpilone debbopgi.essere inylateadaiconcorrenti
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non pla tardi del 31 gennaio 1886 alla Commisolone ordinatrice della
EÑposiziòne cho ha sede in Roma (vla del Trirone, 19), o devono
contenero l'elenco esatto delle macchine, apparecchi o prodotti da
esporgl, il loro prezzo, la quantità di metri quadrati che essi vogliono
occupore, ed il nome del rappresentante in Ruma, in caso che essi
non intervengano personalmente.
Claicun espositore dovrà pagare lo spazio occupato in ragione di

Iiro 10 al metro quadrato, non concodendosi porð in rapporto al pa-
gamento uno spazio minore di mezzo metro.

Sarà cura del Circolo enoßlo Italiano di ottenere dalle Amministra-

zioni ferroviarlo tanto italiano che estere, dalla R. Dogana d'Italla e

dalla Direzione del dazio consumo di Roma, tutte quelle facilitazioni
che pla si potrh, per lo macchino ed attrezzi che vengono Inviati a

questa Esposizione, e por il viaggio degli espositori.
Lo spese di porto Mie Inacchine, attrezzi, ecc., dalla residenza del-

Pespositore all'Espo ziano, quelle di carico, scarico, collocamento nel-
PEsposizione e di ritorno, sono tutto a carico degli espositort.
Le macchine, ccc., che giungessero a Roma più tardi del 25 feb-

Vrnio non saranno riceYuto nel locali dolPEsposizione: tutte le mac-

chino ed oggetti dovranno essere messi al posto non più tardi della
sera de) 28 febbrafo.

11 Circolo enofilo raceorganderà al Ministero di Agricoltura, Industria
o Commercio di fare acquisto delle macchine premiate, che potranno
occorrego alle RR. Scuole di enologia e di agricoltura ed al depositi
overnativl di macchine agrarie.

- L'ogregla donna signora baronessa Favard de l'Anglado ha tra-

smesso all'on. senatore Ciprian! la somma di lire duecento a favoro

dellistituto per la educazlone dei fanciulli ciechi.

Le costruzioni navali in Inghilterra - Le statistiche inglesi
sono sempre lo plo sollecite, specialmente per tutto cið che ha atti-

nonza alPindustria ed al commercio.

Il Glasgolo IIerald ce ne porta una interessanto e recente, rfilet-
tente le costruzioni navali fattesi nei cantieri della Gran Bretagna du-

rante l'anno 1885.
Secondo la stessa sono stati costruiti e varati 241 navigli di un

dislocamento complessivo di 193,4.58 tonnellate. Ci fu una diminu-

zione di 226,200 tonnellato In confronto del 1884 e di 198,476 in

confronto del 1882.
Il tonnellaggio dell'anno 1877, in cui ci fu massimo incaglio com-

merciale, sommð a 169,710, cloò 23,748 meno che nell'anno cor-

rente.
Anche le costruzioni navali nel Sunderland fecero regressi. Ven-

nero varati in tutto 44 navigli con un tonnellaggio di 61,760 tonnel-

lato, mentro not 1884 erano state varate 71 navi coñ un tonnelinggio
di 98,521 tonnellate.
Nel Sunderland havvi una grande crisi, perchè invece d'essero oc-

cupato, come di sollto, nella costruzione delle navl, 11,000 persone
hanno lavoro soltanto 8000.

La spedizione al Pilcomayo. - L'italia, di lWontevideo, in data

13 dicembre, scrive:

« Notizie giunto per telegrafo da Resistencia comunicano il ritorno
della spedizione al rio Pilcomayo, capitanata dall'esploratore Thouar.

« La spedizione ð giunta fln molto all'insù, scendendo 11 flume In

canotti di palma, coi 15 uomini di cul si componeva.
« ll signor Thouar assicura che 11 flumo Pilcomayo a navigabile in

tutta la sua estensione.
« La durata della spedizione nelle sue esplorazioni fu di due mesi

e sei giorni, essendosi nel tragitto imbattuta con molti indiani, i quali
furono messi in fuga, malgrado il loro numero ragglungesse circa 11

miglialo. »

BOLLETTWO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Romp, .19 gennaio.

Stato Stato TauralATURA
Staziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . , . . coperto - - 1,6 - 8,0
Domodossota. . . . novica - 3,7 -4,3
Milano. . . . . . . . novica - - 0,4 - 5,2
Verona . . . . . ,

nevica - 4,4 -2,8
Venezia. . . . . . . coperto calmo 6,8 -0,1
Torino . . . . . . , nevica - 2,0 -1,0
Alessandria. . . . ,

nevica - -2,8 -5,3'
Parma. . . . . I . .

-
- -2,3 -8,5

Modena . . . . . . .
burrascoso - 0,8 -9,8

Genova . . . . . . . piovoso legg. mosso 11,4 1,1
Forll. . . . . . . . . coperto - 3,2 - 1,4
Pesaro . . . . . . . coperto calmo 0,5 -0,$
Porto Maurizio. . . coperto molto agitato 11,8 4,4
Firenze . . . . . . . piovoso - 8,2 2,5
Urbino . . . . . . . coperto - 2,01 -0,0-
Ancona . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 6,0 2,2
Livorno. . . . . . coperto legg. mosso 11,1 4,0
Perugia . . . . . . . coperto - 4,2 0,0
Camerino. . . . . , 3(4 coperto - 1,0 -1,2.
Portoferraio. . . . , piovoso agitato 12,6 7,4
Chieti . . . . . . . .

sereno - 6,8 - 1,Ý
Aquila. . . . . . . . coperto - 8,0 -3,0
Roma . . . . . . . . nuvoloso - 10,0 1,0
Apone . . . . . . . coperto - 3,2 -0,4
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 7,0 1,5
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 8,0 4,2
Napoli. . . . . . . 3,4 coperto calmo 9,4 0,5
Portotorres. . . . , coperto calmo - -

Potenza . . . . . . .
3¡4 coperto - 3,7 1,1

Lecce . . . . . . . . sereno - 9,9 5,0
Cosenza. . . . . . .

nebbioso - 11,0 5,0
Cagliari . . . . . . . piovoso agitato 15,0 0,0
Tiriolo....... - - - -

Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 13,6 - 9,3
Palermo. . . . . . . 1\2 coperto mosso 13,7 8,1
Catania . . . . . . . 3¡4 coperto grosso 15,8 6,7
Caltanissetta . . . . [12 coperto - 7,9 1,6
Porto Empedocle . 114 coperto mosso 14,4 9,8.
Siracusa. . . . . . . coperto calmo 14,2 7,0 -

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO .ROMAN,0 ·

19 GENNAIO 1886.

Altezza della stazione=m. 49,05.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 746,8 143,8 748,8 748,8

Termometro . . . 7,8 11,3 9,9 8,4,
Umidità relativa . 83 89 89 94
Umidith assoluta. ô,57 8,87 8,15 7,78
Vento . . . . . . . 8 SE SSE calmo
Velocith in Km. . 8,0 26,0 15,0 0,0
Cielo. . . . . . . . burrascono burrascoso burrascono burrasco;

e

pioggia
OSSERVAZIONI DIVERSE

2'ermometro: Mass. C.= 12,0 - R. ==9 ,60=Min.C.=i,0 -R.= 0,80.-
Pioggia in 24 ore, mm. 28,1.
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Telegramma meteorico dell'Uficio centrale di meteorologia Stúmani cielo nevoso al nord-ovest, serono al sud-est del continerte;

Roma, 19 gennaio 1880.

In Europa continua estesissima la depressione (743) intorno al

mezzodi del Afare del Nord; alta depressione egualmente intensa sul

golfo di Genova. AIosca 770.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso 8 mm. sulla riviera ligure,

i a ß al nord, salito 7 all'estremo sud; nove al nord-ovest del con-

Inente; pioggie in Liguria, sulla Sardegna e al sud; venti qua o là

orti di maestro cirati a libeccio: enlo e brinate al nord.

Venti frcschi di libeccio su!!e isole, meridionali al centro e sud del

continente; barometro variabile da 743 a 755 mm. dal golfo di Go-

nova a Alalta.

Alare generalmente agitato.
Probabilità:

Venti forti del 3° quadranto al centro e sud, deboli settentrionali

al nord; nevo al nord; pioggia altrove; maro agitato o molto agitato
specialmente lungo le coste occidentali.

.12181180 BU101AIO della BOTSS 01 00mmerCIO 41 It0ma del di 19 gennaio 1886

VALORE .
PREZZI FATTI

GODIMENTO & 60Dtanti CONTANTI TE IINE
VALORI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5
. . . . . . . . .

i' luglio 1866 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1866 - - - - 96 85 - - 96 93 6/4 -
Detta detta 3

. . . . . . . . . i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesaro miss. 1860-ô4. . . > - - 98 61 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 98 85 - - - - - -

,
Detto Rothschild. . . . . . . . . . .

i' dicemb. 1885 - - 98 85 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles, 5 0/0. . . .

i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . 1° gennaio 1886 500 500 - - - - - - -

Obbligas. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
i' ottobre 1885 500 500 478 » --- - - - - -

Aziont Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni dotte 6 0/0 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rehalta austriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . .
.

i' gennaio 1886 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1020 » - - - - - -

Banca Gonerale
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250 - - - - - - -

Boeieth Gen. di Credito Mob. Ital.
. . » 500 400 - - - - - - -

.Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 49] » - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1886 500 250 - - - - - - -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . . - - 400 - - - - - - -

Az. Società di Credito Meridionale. . I' gennaio 188ò 500 250 525 » - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. Y ottobre 1885 500 500 466 » - - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
1° gennaio 18f6 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Boe. Asq. Pia hnt. in (az. sta.). . . 1° gennaio 1886 500 500 1775 » - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Boo. It. per condotte d'acqua (oro) . . > 500 250 538 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' luglio 1885 500 500 1745 » - - - - - -

Gas Cortificati provv. . . . . . . . . .
- 500 166 - - - - - - -

Compagma' Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - °- -

S. F. del Mediterraneo. .. . . . . . . .
- 500 500 561 50 - - - - - -

Ferrovie Complementari . . . . . . . . - 200 200 - - - - - - -

·Perrovie Romano . . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

,Strade Ferrate Meridionali . . . . . . I'gennaio 1886 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . ... . . - 500 530 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .
t• gennaio 1886 500 262 - - --- - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 230 431 » - - - - - -

, Detta Certificati provvisori . . . . . - 250 200 - - - - - - -

Soc. de' Materiali laterizi. . . . . . .
.

- 250 ±50 390 » - - - -
- -

Soc. delle min'. e fond. di antimonio .
i° ottobre 1885 2õ0 250 330 > - - - - - -

S C A MB I Parzzi Pazzzi Pazzzi
conto

MEDI FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 9 0/0 (i' gennaio 188ô) 96 92 1/2, 9ô 93 fine corr.

3 010 a. c q
- - 99 45

Banca Generale 623 50 fine corr,

4 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 03 Banco di Roma 740 fine corr.
chèques - - - . .

Vienna e Trieste 90 g. - - -
Azioni Immobiliari 776 50 fine corr.

Germania . . . . 90 g. -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie BorÑ
Soonto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. del Regno nel di 18 gennaio 1886:

Consolidato 5 010 lire 96 626.

Consolidato 5 Ot0 senza la cedola del semestre in corso lire 94 450,

Consolidato 3 010 nominale lire 62 916.

Per il Sindaco: A. CAVACEPPI. Consolidato 3 Ot0 id. senza cedola del semestre in corso lire 61 626.

V. TRoccur, Presidente.
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contrNE DÌ CONTIGLÌA.NO
~

appalto dei lavori per la costruzione della conduttura dell'acque
potalille delle sorgenti dette della Vetiça, per alimentare i
paesi di S. Filippo, Collebaccaro e Contigliano.

AVVISO DI VIGESIMA

per .il giorno 1. fe¾raio 1886, alle ore 12 mer. precise.
Náll'esperimento d'asta tenuto oggi, i lavori di costruzione della conduttura

deB'acqua della Vetica rimasero aggiudicati por la somma di lire 88,172 45
al signor Pantini Vincenzo, il quale offi·1 un ribasso dell'i 50 per cento sul

prezzo di appalto in lire 88,753 75,
Si rende pubblicamento noto:

i. Che alle oro 12 meridiane precise del sopraddetto giorno 1° febbraio
(886 sendrà 11 periodo di tempo (fatali), entro il quale potrà migliorarsi lo
accennato prezzo di prima aggiudicazione, con un'offerta di ribasso non in-
-feriore al ventesimo del prezzo stesso.
2. Che lo schede di offerta scritte in carta da bollo da lira una, debita-

mente suggellate e sottoscritto dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell'ora sopraddetta, nell'ufneio di segreteria di questo Comune, e dovranno
contenere in tutte lettere la indienziono precisa e chiara del ribasso che si
intenderk olh•ire sul prezzo d'appalto.
8. Che a clasenna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offertta, un certifi-

cato di deposito di lire 1400 in danaro, por sopperire alle spese tutte ine-

renti agli atti d'appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del
progetto, come pure un certiûcato di deposito di lire 4200 in danaro, in car-
telle del Debito Pubblico italiano al valoro di Borsa; depositi che saranno

tenuti fermi solo per quegli cui rimarrà aggiudicato l'appalto.
4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idonoith modianto un

certifleato rilasciato o vidimato da un ingegnero degli Ufflei governativi o
provinciali, in data non maggiore di sol mesi.
5. Che le schede, le quali fossero non corredate dei prescritti documenti,

o non fossero presentate entro il termine como sopra fissato, non saranno

pmse in considerazione.
6. Che i lavori di oui si tratta dovranno essere compiuti entro mest ein-

que, computati dalla data d i verbale di consegna.
7. Che presentandosi in t inpo utile un'offerta ammissibile, si pubbliche-

ranno altri avvial d'asta e termini del regolamento 4 maggio 1885, n. 8074
(Serio 8°).
8. Che infine il piano del lavori, come il capitolato generale e speciale

Nnnari imvnni dapnnlinto in tynnat'nflirin rnmunnln ( My
dere conosconza in tutti i giorni non festivi dalle ore 9 antim. alle 4 Pom.,
ed in quelli festivi dalle 10 antim. alle 12 merid.

Da quest'ufucio di Contigliano, li 15 gennaio iB86.
4922 11 Sindaco: ALFONSO AGAMENONE.

lwUlYICIPIO DI RAGUSA

L'impresa sarh quindi deliberata a qtiello fra gli olilatori che risulterà i

migliore offerente, e ció a pluralità di òfferte, purcha sia stato superato c

raggiunto il limite minimo di ribasso stablIito dalla scheda municipale.
Per essere ammessi all'asta i concorronti dovranno presentaro un corkill

cato di idoneith e di morahtå rilasciato da un ingegnere capo di uf4cio to
cnico governativo, provinciale o comunale.
Tale cortificato, di data non anteriore a nel mesi, debitamente confermati

dal prefetto, sottoprefetto o sindaco, dovrh anche provare di avere il concor
rente sostenuto, con buona riuscita, opere importanti consimili e ,di posse
dero le cognizioni e la capacità necessario per l'esacuzione o la direzione o

lavori di cui nel presente avviso.
Dovranno inoltre gli aspiranti allo appallo depositare presso l'ufâcio L.. .

sarà tenuto l'incanto, una somma uguale a un ventosimo dell'ammontari

presuntivo delle opere, come cauzione provvisoria.
Tale cauzione potrà essere in biglietti di Banca o in rendita dello Stato a

portatore valutabile al corso di Borsa.
Si farh luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo of

ferento.
Entro giorni dieci dall'aggiudicazione diffinitiva avrà luogo la stipula

zione del contratto di appalto e la prestazione della cauzione dennitiva, equi
valente a un decimo della cifra presuntiva di appalto al netto del ribassi
d'asta.
La cauzione definitiva sarà prestata in moneta corrento nel R,egno od h

rendita dello Stato al portatore valutata el corso effettivo della Borea>diR uii
secondo l'ultimo listino, o pure in beni stabili di prima ipotoca valutabilÌ côl
le norme stabilite dalla legge 20 aprile 1871, num. 192, per le cauzioni delli
Esattorie.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferlog al veng

simo, scadrà alle ore dodici meridiane del giorno 24 febbraio 1886.
Si avverte c11e la manutenzione d'obbligo prevista dall'articolo 28 dol-ca

pitolato ð stata ridotta da cinque a due anni., e cho l'articolo 05 del cópfiò
lato medesimo à etato modificato come segge: -

Un terzo del numero degli operai che saranno impiegati noi diveral lavori
per patfo espresso dovrà essere scelto fra gli operal di Ragus°a, purché siam
capaci a quei lavori cui dovranno acéudire. La capacità dovrà essere rica

nosciuta dall'Ufficio tecnico comunale che dirigerà i favoh. bye poi si Ypri
ficasse fra gli operai di Ragusa uno sciopero, in questo caso l'impresa rl
marrobbe sciolta dal vincolo etabilito da quest'articólo.

Dal palazzo di città di Ragusa, addi 13 gennaio 1886.

IL Smdaco: G. CARTIA.
.

-

1883 Il segretario: .w......

MUNICIPIO DI JEi'ANO

Appalto dellariscossionedei dazi di consumo governativi ecomimal
pel quinquennio 1886-1890

- Avviso di secondo incanto.
Essendo andato deserto l'incanto tenutosi nel giorno 12 corrente mese

gennaio per lo

Appalto (in unico lotto) dei lavori inerenti alla sistemazione
della città di Ragusa.

81 rende noto al pubblico che nel giorno 8 del prossimo mese di febbraio,
alle ore 10 antim., avrå luogo in una delle sale di questo municipio, dinanzi
al signor sindaco, o chi per asso, il secondo esperimento d'asta col metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cent , e sotto l'osser-

Vanza delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 8074.
L'asta si aprirà in base al prezzo di lire 619,915 92 risultante dal progetto

dell'ingegnere civile signor Filadolfo Fichera di Catania, che comprende i
seguonti lavori:

a) Coperture stradali e fognatura per lo scolo delle acque
piovane . . . . .

L. 408,000 >

6) Conduziono, distribuzione ed alimentazione idraulica . > 211,915 92

Totale . . . L. 619,915 92

Le condizioni dello appalto sono indicate in apposito capitolato d'onori,
ostensibilo presso quest'ufficio municipale, como pure presso tutti gli ufuci
municipali dei comuni della provincia di Siracusa e di tutti i comuni capo-
luoghi di provincia del Regno.
I lavori dovranno intraprenderei tosto che avrà avato luogo la regolare

consegna, per darli completamente ultinísti entro il termine di anni cinque.
I pagamenti all'appaltatore saranno fatti in rate di lire cinquantamila

(50,000) ciBECURR EOþra CGrtinenti di abbonconto dell'Ingegnero direttore

del lavori.
I concorrenti all'asta dovranno negli indicati giorni ed ora, presentare al

sindaco le loro offera estese su carta bollata da una lira, debitamente
'

gottoscritte e inggellate.

Avviso d'asta sopra la vigesima a termini abbreviati.
Ottenutasi la miglioria del ventesimo sulla corrispostaannuale di lire 160,050

per la quale nell'asta del 9 corrente fu deliberato l'appalto della riscossioni
dei dazi di consumo governa ivi e comunali pel quinquennio 1880-1890, si'fi
noto che alle ore 11 antimeridiano di lunedi 2t> corrente avrà luogo in questi
residenza comunale l'incanto per la definitiva aggiudicazione dell'appalto.
La nuova asta si aprirà sulla somma di lire 168,052 50, e sarà regelata d

tutte le altre disposizioni pubblicato colla Notificazione 28 dicembre 1885.
Dalla Civica Residenza, li 17 gennaio 1886.

Il 17. di Sindaco: L. CASTRACANE.
4888 Il Segretario capo: A. CanNr.

lVIUNICIPIO DI PATERNO

Appalto dei dazi di consumo governativi e comunali
pel quinquennio 1886-1800

Avviso di segusta o]/erta di centesimo e di incanto definitio .

R Regio delegato straordinario rende noto che allo ore otto o mezzo anti

meridiano di oggi, il signor Melchiorro StrigHa ha presentato offerta I au

mento in grado di vontesimo sull'appalto del dazi di consumo, ¢h dellborati
provvisoriamente al signor Giacomo Manca per lire 146,410, elevando cosili
stato ad annue lire centocinquantatremila settece::totrentuna (L. 153,131).
Rendo noto del pari che in base dell'accennata somma di lire 153,7815ari

tenuto l'ultimo e definitivo incanto in quest'ufficio comunale alle ore'diec

antimeridiane del giorno venticinque gennaio corrente, collo formalith 'delli
asta pubblica a termini di legge.
Per tutte le altre condizioni e modalità di questo appalto si fa riferitnentt

al capitolati d'oneri ed agli avvisi precedentemento pubblicati.
Paterno, 15 gonnaio 1886.

4881 11 Regio Delegato straordinario: BUGAmy..
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N-" Intendanza di Finanza di Firenze
Midiisteto dei Lucii Pubdie ...

Col presente avviso viene aperto il concqrso pel conferimento delle ri-

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE
vendite di generi di privative, qui appresso indicate :

1. Nel comune di Pistoia, via degli Orafi, numero matricolare della ri-

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle oro 10 antimeridiane del 9 febbraio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Sondrio, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
incanto per lo

Appallo e. deliberainétito 'definitivo delle oþere e proviriste oc-
correnti' alla novennale in'aziillérizione dàl 1° aýrili 1886 al
31 Inii-Ä 1$Ö5), iÍ'el.tiòkido élÍÊ étridi nËzionali rikyä. Ï8,
dello Stelyio,,compr,eso frkSoridiió e ÍaÀadonila'didI'iihio,
della lunghezza.di-metri 24,754 40, esclusa la traversa del-
l'ábitato di Sondrio, për I presunta antiüa somma di lirè
fe,970 s o il iibasiò peicentuale che pott'á esieí·e offei·tä;

.
L'astá ¡LVrk la a rtninÌ ÂelÍ'ariËcolo 87, lettera a, del regoldniento «li

Contabilith 4 paggio 1885, n. 8074, e cioè mediante offerte segrete da þre.
sentaräi all'asta, o da,ärsi porvenire ih piego suggellato all'autorith,che lire-
siedo áll'asta, per mezzo dellà,posta, ovvero consegnalidolo persöhälmente, o
facendold,66imágnaie äÀutto il,giogno che þreëede quello. dell'asta.
L'á indibazione-saih defillitiva al þiimo incanto, e si fárá luogo al dili-

beramento,quand'anche'non vi sia,che un solo offerente.
L'il þresi i•à:iiÅ ÝibóbÏàta aÍl'oisérvAnza ael vigehië cÀýitblato genbrale per

gli palti dei liiori hhhÌiei di 66iltä aallo Sinio, o di quello speciale in date
80 gnò'Ù85,'Ÿlgi hiiÏeme aÚo altte cärte del progetto nei suddetti f-
flei Roliii' e Mo'rid :

,

Per essere ammessi all'asta i cõúc'oi·ránti dovianno présentare il certificato
di' à¾ar .veiwätò få niía dûši di

.

Täàorerii pro¾inciale il depósito richleu
sto päi adirà allo liiäähto, atýeríandh ohe noá saräâno accétiate offdrie cón
depoàiti là éòËtaliti óil in 21ti3 rh dó.
Dofrazind làòlÏžÅ l idríèo'rrenä ehiro:
a) Uli Sèrilliciiß di 16 rÀ1iill,.ìilaiciato in tempo prösslino allo inhanid

dall'autorità del luogo di donitéilio dél concorrente :
).Un attestato,di all ere, conferniato dàLprefetto d bottoprefetto,

-il p sia stato rilasciato du 11ón pië di iei mesi, ed assicuri che il concon
rente o'la persona chá .incaricata di dirigere sotto la sua responsabihth
ed in iui viói i lãžõži, lii 16 e oni õ capiöiti niõãsiirli ÿër l'eië -

mento ila direzionaldei lávori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoi•ia à fissata in lire 2000 ed in una mezza Ënnata del

canone'd'aþpaltoldepurato_deltribagno d'Asta, quella d¢finitivas Ambedag in
numerari6 od in cartelle al portatõre del Debito Pubblico dello Stato al
valore di Borsa nel giorno dél depäsito.
Il deliberatario dovrà nel, tei•mine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazioñ¾ AplilÃl•e 11 žèlátÌ†¿ cóñtratio.
Lá ipesâ tuttó iäerãñti áll'anhalïo e qüelle di regÀtro sono a carico del-

l'appaltatorà.
ILóma, 16 gelinalõ 1886.

4892- Ti Caposezione : M. FRIGERI.

REGIA REFEÚ0k'A DÈLLA PROVINblA DI BASILICATA
AVVISO di seguito delibérampnto per incanti

i tež·1inni abbreviati

(LBÛÛ,à 36 ägodlö (863 síi!le strade obbligatorie).
K seguito.dell'incanto-tenútosi il giorno 11 corrente mese, lo

Appalto - della. costruzione della strada comunale obbligatoria
dall'abitato -del -coniime di Calvello alla strada provínciale di
prim:( serie .Albario-Miifsiconuovo presso la Casetta Bianca
del signor Dp Trani della lunghezza di m. 5610, venne prov-
visorianidiÑ delibefato pér la somrna di lire 50,590 80 die-
tró l'ottäjutò i·1ba'is di Íire 23 80 per ëento sul piimitivo

. pyezzo,d'ý$ià
, Sitavvortesquiridi,chg ilatoimine. ytile ýèi rassegnare offerte in minu-
slone della _detta sommá.dijelibpramentog, le quali non potranno essere in-
feriorLal ventesimoge dovranno essere accomppgnate dal deposito e certifi-
cati prescritti,col primo avviso d'asta, scade col mezzogiorno del di 29 del
mese correrite., i
Tali offerte sono ricevute nell'ufficio di Prefettura, ed ove più d'una no

fósso presentita, sark .preferita la migliore, e se uguali, quella rassegnata
prima.
. 'Potenza, 11 15.gennaio 1886.
4891 Ti ßegretario di Prefettura: Avv. CARLO VACCARO.

Vendita 6, assegnata al magazzino di Pistoia, reddito annuo lire 705 94.

2. Nel comune di Empoli, via del Giglio, id. n. 10, assegnata al magaz-
zino di Empoli, reddito lire 700.

3. Nel comune di Montale, in Afontale, id. n. 2, assegnata al magazzino
di Pistoia, reddito annuo lire 384 98.

i Nel comune di Calenzano, in Settimello, id., n,_ 10,. psegnata al ma-

gazzino di Firenze (i' circondario), redditocannuo liro 308 88.

, L E.. Nel comúne di Lastra a Signa; in Val di. Rosa, id. n: 11, assegnata
al niagazzino di Empoli, reddito annuo lire 259 83.
.v6.:Nel comune.di-Marradi, in 8. Adriano, id, n. 7, asseignata al magaz-
zi'no di Modigliana, i•eddito annuo liro 213 73. «e ú¾

7: Nol comune di'Flesole, in Anchetta, id.:n.a. assegnata al.magazzino
di Firerize (l' eircondario), reddito annuo lire 151 24.

8. Nel comune di Grove, yia delli Folite, id: i 5, sissegnata al inaga'zi
zino di Firenze (2• òircondario) reddito anhúo lire 144 10.

9. Nel comune di Sambuca Pistoiese, in Sambuca Pistoiese, id. n. 5, às-
segnata al magazzino di Pistoia, reddito annuo lire 120 78.

10 Nel comuno di Londa, in Bucigna, id. n. 3, assegnata al magazzino
di Borgo S. Lorekzo, red<Íito annuo lire 9ä 02.
Le rivetidito saranno conferite a norma deÏ Ilegio aecreto 7 naaio 187

n. Ë336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranho presentare a (Igesta Intendenza, nel termine di ÿn

mese dalla data della inserzione del. presente nella Garzetta U/ßciale dd
Ragno e nel Gloriläle per le inserzioni.gíndiziarje della proyincia, le propý
istaqze in carta da bollo da centepimi,50, corredate dal certiftpato di buogg
condotta, delia fede di speechietto,.dell stato ,di famiglia e dei documentí
comprovantis i titoli che potessero militare a loro favore.
Ip domande -pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considonizÏono.
Le apose della pubblicazioni del presente avviso staranno a carico Êei con-

cessionari.

Firenze, li 2 gennaio 1886.
4769 Per (Intendente: L. MUNICCHI,

AmmiilÍstrazione Provinciale di Capitanata
Avviso d.'Asta a tekmini abbre6tati. -

1

Si rende di pubblica ragione che nel giorno 25 del corrente mese, alle ore
it meridiane, 11ella sala della Deputazione provinciale, innanzi al signor prea
feito, si procederà allo esperimento d'asta, col sistema della estinzione delle
candete vergini, per l'appalto della provvista e manutenzione del mobilio e
di quant'altro è dovuto per lo acquartieramento dei Reali carabinieri in tutta
la provincia, ai sensi del capitolato governativo.dbl 18 maggio 1861, in ri-
basso dell'annuo corrispettivo di lire 65, che dall'Amministrazione provin-
eiåle si ò determinato corrispondere per cadaun carabiniere in genere.
Le offerte in ribasso non potranno essere minori del mezzo per conto sul

correspettivo come innanzi stabilito.
La durata dello appalto è di anni nove dal di dell'aggiudicazione.
Gli aspiranti all'asta dovranno produrre, oltre ad ur certificato della propriá

moralità, un attestato comprovante di avefe Iodevolmente compiuto simili
imprese in altre provincie. Dovrannq ÿure fare un de¡iosito di lire 16,000,
come enuzione provvisoria, che a titolo di penale di recesso, rimar à devon
luto a favore dell'Amministrazione nel caso ché il deliberatario, fra 15 giorni
dall'aggiudidazione non presti una enuzione diffinitiva in lire mille di rendita
del Debito Pubblico, non stipuli il contratto o noil completi il servizio if
tutte le stazioni della provincia. Depositeranno inoltre lire 2000 per fondo di
spese, da liquidarsi.
Chiusa lá.sessione degl'incanti gli altri concorrenti ritireranno i rispettivi

depositi provvisori.
11 capitolato contenente le condizioni dell'appalto ò depositato nell'ufficio

provinciale, ed ognuno potrà prenderne visione dalle ore 9 antimeridiano
alle 2 pomeri¢iane di ciascun giorno.
Il termino per produrre la offerte ,di ribasso in graçÍo di. ventesimo sg

prezzo di deliberamento é stabilito a giorni 8. sche scadrà alle 12 meridiane
del 2 entrante mese di febbraio.
L'aggiudicazione di un tale appalto non avrà effetto senza l'approvazion

della Deputazione provincíale, di cui si fa espressa riserva.
Tutte le spose relative per gl'inganti, avvisi, stipulazione del con,tratto

carta, copie, stampa, tassa di registro, cederanno ·a carico dello aggiud
ario.

Foggia, 16 gennaio 1886.
4876 Il Segretario Capo: V. LKCCf.
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Intendenza di Finanza in Trapani COMIZIO AG-RARIO DI ROMA
. Col prpsente avviso Vietie aperta Ìl concorso pel conferimento della li•
Yendlla h. 4, altiita näl coräune di Favignana (isola di Mosettigno), assegnata
per le leva il iñagazzino di vendita di Trapani e del presunto redçIit,o
lordo di lire US annuo.
La ,rivendita sara ebuferità a norina del llegio decreto 7 gennaio 1875,

n.2838 (Serle?).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'intendenza, nel te1•mine di un

mese dalla data deBa inseizione del presente nella Ganetta U//lciale del Re-
gno ,o .nel llollettino dogli Annunzi legali della provincia, Íe proprie
istanze in carta da bollo da centesimi BD, corredate del certincato di buona
condotta, deRa, fede di speechletto, dello stato di fantiglia o llel docuulenti
comprovanti i titoll cho þotessero militare a loro favote.
Le dotpando pervenuto all'Intendenza dopo qãel termine non saranno prese

in considerazione.
Le speso della pubblicazione del prdsonte avviso staranno a cArico del con

cesaronarlo.
Trapani, addi 12 gennaio 1880.

4821 L'Intendente: RlPOLI.

Prövineli di Retnä --- innicipio di liortha

Nona estrazione del þrestito del Còrnizio Agrario.
.

H giorno 14 gennaio 1886, nella sala deÏ Cominio Agrario, ei eŒettub,la
nona estrazione delle seguehtÍ 80 obbligazioni del prestito, emosso dal Co·
mitio st0SBO, per l'acquisto della vigna Corsini, alÏa presenza del signori:
Cesare Carminati e avv. Afatteo Rosati, delegati dall'assemblea generale e

dal notaio signor Giuseppo Luci, che no rogó l'atto legalo:
75 92 122 150 175 18ô 203 24$ $52 $00:
831 356 382 880 486 439 466 470 400 NO
580 628 629 642 689 705 730 756

,

82b .8dB
844 890 802 920 1025 1075 1091 1110 1121 1122
1127 1143 1162 1178 1210 1221 1234 1285 1813 1316
1324 1364 1886 1390 1406 1426 1435 1473 1476 153(
1561 1592 1590 1620 1832 1640 -1001- 1981 1767 1778'
1865 1878 1952 1966 1976 2009 2014 2120 2147 2
Le suddette eartelle saranno pagate all'ufficio del Comizio Agrario, pie za

Santo Stefann ami eneen. n. 26. a enminciarn da Venordi 22 gennaio 1886 ed
in tutti i Venerdi successivi dalle ore 11 ant. all'una pom.
4901 Il Presidente, F. NOBILI VITELLESCIII.

.. &Twiso di vigestana. .

Si fa noto che lo appalto del lavori di costruzione del nuovo Cimitero co-
Im1ñale, nell'íàcanto oggi tenuto, fu aggiudicato per lire dodicimilanoveceu-
toseinantaclÂqixe e dontesimi quaranta (L. 12,965 40),,e che il termine utile
per olhire il ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso scadrà alle
org.quat'ro pomeridiano del giorno primo febbraio prossimo venturo.
Gli offerenti dovranno giustificare la idoneith alla esecuzione del lavoro,

eseguire il deposito di lire cinquecento per garanzia degli atti e spese access
sorio, e dichiarate di uniformarsi a tutte le altre condizioni degli inerenti
quadersif d'8nére,_ à, clasenno ostensibili, unitamente ai dieogni e perizia,
nella segreteria comunafo e nelle ote d'ufRefo.

Norma, addi 17 gennaio 1888.
4901 Il Begretario cornunale : ENNIO CRELIONA.

BANOA DI 't'ÖRMO
EBÔCNT'À. ANÓlVIMA. oon ligecle in Torino

Capintre nominate £.25,000,000- Capitale esf·sató L.12,800,000.
- Per deliberazione del Cónsiglio generale gli azionisti sono convodati in
assemblea-ordinaria pel giorno 15 febbraio 1886 ad un'ora pomeridiana nella
sala della Borsa.

Ordino del giorno a

i. Relazione del Consi o';
2. Relatione dei Sindaci;
8. Deliberazioni sul tendiconto dell'esercizio 1885, e riparto degli utili;
4. Nomifui di amministritoti;
5. Nomina del sindaci.

In conformith dell'articolo 26 degH Statuti hanno diritto d'intervenire alla
assemblea gli azionisti possessori di almeno dieci azioni che abbiano deposi-
tati i loro titoli non più tardi del 5 fellbraio 1880 in Torino presso la Banca
di Torino; in 1111áno presso i signori Vogel o 0.
' Toi•Idd, il (0 gennaio 1886.
4924 A. PARIAU.

ËnncÀ ItÃÏÏnnÅ «li costruzione

BooleAi anoninga con sede in Genova col capitale eersato di lire 3.083,250

fic insuincienza dèl numero degli azionisfi intervenuti non avendopotuto
aver lãogo l'assemblea generale ordinaria, convocata pel giorno 22 dicembre
18854 i signori azionisti, a formini dell'art. 30 dello statuto sociale, sono nuo-
Tamente convodáti.in.assotablea pel.giorno di, mercoledt 10 febbraio pros-
simò ventilro, alid ore quattro pomeridiane, in Gonova, via Roma, num. 8,
prläiò þlkno. ·

rÀfne det giorne:
i. Relaziono del Cónbiglio d'amministrazione;
2. Bilanciò òsercizio 1804 - Relaziona det eindael;
8. Próþoeta di liquidatione della Societa, o nomina stralciari e sindaci
'_Iit caso diverso: Nomina di conalglieri e sindaci - Retribuzione ai

aindaci.
Per intervenire all'assemblea l'azionista deve depositare almeno cinquania

azioni>diéci gibi•ni prima di quello fissáto per l'assemblea, nella Cassa della
Soolith, la Gonöva, vía 8. Giuseppe, n. 29, 2· plano.
4928 IL CONSIGLIO D'All(IIINISTilAZIONE.

CONGREGAZIONE DI CAAITA' DEL 001AUNE 01 LEfUÍ
in Provincia di Terra d'Otranto

Aveiro per acadenza dí faldli.
In seguito all'incanto tenutosi nell'ufilcio di questa Congregazione di ca-

rikk, nel giornð quattordici del volgonto mese, conformemente all'avviso d'asta
del giorno tentidue dicembre ultimo passato, per la venditã della masserlà
Paradial, sita in territorio di Copertino in parte, e parte in quello di Dra-
goni, pertinente allo Orfane Cappuccinelle o Stabi'Jmento Andrioll di questo
stesso comune, e dietro 11 relativo verbalo di aggiudicaziono ifrovvisoria, ,-

11 sottoscritto notaio, di ciò incat•icato, prefiene il oubbllòo che 11 toimine
utile a presentare offerta in aumento non minore del ventosimo sulla próy.
.iuoaLa aegiudicatione utado allo úio dodici ku.aidiouó del watato lit.hte
mese; con avvertenza che le offerte accompagnato dal deposito, giusta il ag-pracitato avviso d'asta si ricevono dal presidente della suddetta Congrega-
zione di carith, in tutto le ore di uffleio, e netruracto della Congregaziatie
medesima, sito in questo abitato di Lequilo, alla strada Provinciale, afinie o
civico 88.

Leqnile, 14 gennaio 1886.
GIAltalTrtsTA IIIGLlaTTA di FILIPPO, -80$810,

residento nel comune di Lequild.
4925 Visto - Il PresHente: LUIGI SIGNORE.

Ciamisa <11 Bilconto ixit Genovu

SOCIETA' ANONIMA

Capitale time 4 milioni intioramente versato.
B Consiglio d'amministrazione, nella sua seduta d'éggi, ha deliberato il
riparto degli utili come segue:

L. 6 25 per somestro interessi;
> 23 00 per maggiori utili.

L. 29 25
Questo dividendo sarà pagato sulla presentazione del titoli a paýtfre dŠl

19 del mese corrente:
in Genova, dalla sede della Societh;
in 'Èonno, dal Banco di sconto e di Sete.

Inoltre, 11 Consiglio ha deliberato la convochzione dell'assemblea generale
ordinaria degli asiosisti þer il giornot di sabato £1 del mese di fe¾raio p.j.,
a mezzogiorno, nel locale dello Stabilimento, sito in vico llorando n. 4, per
deliberare sopra il seguentó

_ ,
.

, ,

Ordine del giorne:
L Approvazione definitiva del bilancio al 31 dicembre 1885, o staÃ

relativi;
2. Approvazione dèl dividendo deliberato dal Consiglio di amministrazionã

in lire 29 25 per-azione;
,

3. Ñomina di quattró consigliori di amministrazione in _snerogaçone di
quelli scadenti d'umcio; ' '

4. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti.
Ogni azionista che tre giorni prima della detta assemblea avrå depositato

le proprie azioni nella cassa della Società, potra interygttire, quale moutbrö
della medesima.

Genova, 18 gennaio 1886, .
4920 LA DIREZIONE.

e
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R. PREFÈñÚËÃ 1)ELLAPROVINCIA DI MOLISE ,"? rafi'
.
.A.NËÕÃ'ÃSS.... .; •tÍl nào venale dei se enti fondi na dSimtn to li 2. .

bircÏ,Alle ore 10 antiineridianide11'8.del ýroNimoNenturo inelie d1Äbiraio, in e ca Gi Mar a roll nze nL In contrada La Portella, o La Salce,
una delle sale di questa Prefettura, dinanzi all'Ill.mo signor prefetto, o chi rini ammess I gratuito ÞAtrocinio li motri quadrati 6 20, stimato lire
per esso, el addiverrh, _c'ol metodo'del pai•titi segreti, recanti' il ribasso di 23 ma o (87 di Villa 8. Stefano, e

23, Šlmile, dontrada Fontuna Nuova, ·un tanto per cento, ad un secðndo incanto per la e elot tvaradenlte Fro oog di metri quadrati 9 80, · stimato lire
Provvista di fatti i-meccariismi. fissi occorrenti nelle Stazioni e tore, in pdioe loGiacinto Muolla fu •Simile ortivoieminativo Ÿitàfermate del- 19, 2 e 3° tronoo della ferrovia Caianiello-Iserflia, omenico Ant , anche di Villa 8. Ste

ed olivato, contrada La Prece di San
per la presunta sortima. soeretta a ribasso d'asta, di lire u lino re di 1 co co n ap i e25 o ceG

es 5,00r ultat0,.desorto il primo incanto all'uopo bandito pel 15 del c

oe re n en
e a o ol va co

r

16 coloro i quan vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi-
come le ta re si a rt

S ile seminativo, co Ci

catigiorno ed.ora, presentaro riel designato uincio di Prefetturà, le loro'offerte, n dAall eredi ed I do om
esteso su carta bollata (da lira una), . debitamente sottoscritte o suggellate* s uito di uattro ribÅsei relatienamente 27. Simile seminativo nella Mònta-
L'impresa sara «quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterk 11 aegÎl infrascritti fondi sofferti in virth gna, contrada il Campo, di ettari i edmigliore offerente, nella intelligenza che si fark Inogo all'oggiudicazione an. di sentenze di due decimi per ognun ar289, stimato lire 8 .

olivato evitatoelle in présenza di una sola offeria, seinpre ben vero che in ogni caso sia ribasso à fissata per l'udienza dei 1.6 contradioSeer nce Ërducci, o Vallestato.auperato o raggiunto il'Ilmite minimo di ribasso stabilito dalla- scheda
feb aio faSS6 prossimo, alle oro ti della Chiesa, di are 52 e cent. 30, sti-ministeriale. ' moto Hre 168.-L'imŠresa resta vincolata all'osservanza del vigente, capitolato generale Indicazioneter to o di Ya vende

Le PrS ile seminad eo nudo, c ra a

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale fano, a-f. degli atti ai quali: stimato Îire ö69 60.in.data'ISlaglioi885collemodificazioniindatai2dicembre 1885, visibili- i. Terreno seminativo nudo, con 30.Simile pascolivo olivato, voca-assieme alle altro carte-del progetto nell'Ufficio di Prefettura, trada Mola di Giuliano, di ottaro uno, bolo S. Margarita, di are 4 e cent. 20,
. I'lavori dõvranno intraprendersi tdato dopo la regolare consegna, per dare are 71, estimo censuario, scudi Gi 22, stimato lire 25.
ogni cosa compiuta nel termine .di mesi tre a datare dal giorno in cui sarà i l o a a li Prati, di are en3 BS. St f olisÎo traed el a'dato l'ordino di esecuzione dei meccanismi- 50 e centiare 80, prezzo di stima, lire num. civ. 22, stimata lire 159 60.
-
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certifi- 136 GO•

Condizioni della vendita..cato di aver versato in una Cassa di tesoreria provinciale il deposito richiesto 3. Simile in contrada Bruciava di 1. Vendita a corpo, e non a misura.þer adire allo incanto,- avvertendo che non saranno accettate offerte con de- Vallefredda, di are 21 e centiare 20, 2. I fondi sono venduti con tutto le
Positi in contanti od in altro modo. valore pmerieta a t mi ativo, parte

se itù attiv e pas vees uita in 31:Lovranno inoltre i concorrenti esibire: - macchioso e parte pascolivo, contrada lotti, ogi fondo paer fon2.a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inpanto dal. Fontana dell'Amico e Conavine, di 4. L'incanto si aprirà sul prezzo, coll'autorith del luogo di domicilio del concorrente; ettaro uno, are 2 e centiare 50, valore p(s dttivo ribasso di ottò decima.
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto'

mi eMee I'n ivo alberato vitato
. La delibera savh effettuata al mag-11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con- ' ' giore offerente.

corrente, o la persona che sark incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
con frutti in contrada Cona, di are ô7 6. Tuttè le tasse sono a carico del

bilith ed in sua vece i lavori, hk le cognizioni e capacità necessarie per l'e- ce6ntiare 80, valore peritale hre compratore dal giorno della vendita.
seguimento,o-la-direzione4oklavori di cui nel presente avviso. •

. .
7. Le spese d'incanto, sentenza di' La cauzione provvisoria e fissata in L. 2200, e quella definitiva in L. 4500, tat6. Teerrenoamminativo cSon a e i vendita, sua notifica e trascrizione

ed e in r rirÅodula e ILal oprtatore del Debito Pubblico dello are 4 my cro peri e lire la beri'-di
sono a c ico elecomprate e.li fratti

II deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag- olive, contrada.Collo Formale, di are ap e p mffent utpon e de ositaregiudicazione, stipulare il relativo contratto. 63, valore peritale lire 180·
rima dell'incanto, in cance leria oL'aggiudicazione è soggetta ad offerte di ribasso, che non potranno essere 8. Simile contrada Colle della Valle ell'officio postale di Frosinone, il de-inferiori al ventesimo del prezzo deliberato. Pratella, o Colleflano, di ettare una cimo del prezzo, e le spese approssi-

l'a
peso tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

ed arSe i stimato rciut contrada maLi cere illire 50 r cleascun Id si-
Campobasso, 20 gennaio 1886.

Il Saaretario delegato: P. DE RENSI3.
ea Pr e, oV ler de alelbe d n neado d an e

da
olivi, contrada Stretta Cupa, di are 47' locazione coi documenti giustificativi.(2' pubblicas'ione) creto 26 ottobre 1883, a dannodiCen- stimato lire 176 20•

L'udienza in cui si farà la venditaNOTIFICANZA. fra Liberatore 'fu Paolo, di Veroli. 11. Terreno seminativo alberato, vi~ è, come sopra fissata, quella dei 26La signora Giusoppma Gippini fu
.
Descrizione dei fondi. tato con alberi di frutta, in contrada tebbraio 1886, alle ore 11 antim.Gmseppe Maria, domiciliata in Orta- i. Miglioria di alberi vitati ed oli- Selvotta, di ottare uno, are tre e cent. Frosinone, 13 gennaio 1886.Novarese, quale unica erede di suo vi, esistenti nel terreno del Demanio, 70, stimato lire 458 20.

4783 GIACINTo NAanvect, proc.A•atello- Gaetano Oippini, notaio alla in Veroli, in contrada Fontana della 12. Simile seminativo, alberato, vi-
residenza di Polla, morto ab intestato Forma, sez. 2', n.120, di tavole 1105 tato con frutti, in parte macchioso,
ilglorno'30 dicembre 1881, per gli ef- stimato dal perito lire 231 93.

'

contrada Selvotta, di ettare uno, are PRETURA
fetti dell'art. 38 della legge sul Nota- 2. Orticino posto in contrada Cese 43 e cent. 2p, responsivo al Demanio, DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.
riato:in data 25 maggio 1879, na 4900, di Centra, in detto territorio, ser. 2·, stimato lire 504 40. 11 cancelliere sottoscritto, a mente
ha presentata oggi a questo Tribunale n. 135, di centiare 32, stimato dal pe- 13. Simile alberato, vitato, contrada dell'art. 455 Codice civile, annunziacivílo domanda di svmcolo della cau- rito lire 43. Le Pezze, di are 40 e cent. 30, rite- che, con atto di questa cancelleria inzione notarile iscritta sul certif1cato 3. Casa di abitazione, in detta con- nuto a colonia porpetuada Rosa Jorio, data d'oggi, la signora Porta Amalia
8 marzo 1864, num. 818271477127, della trada Cese di Cenfra, composta di stimato lire 238 80.

. vedova del comm. Pietro Pericoli,_perröndita di lire ottanta sul Debito Pub- piani tre e vani tro, sez. 2', n. 1864, 14. Terreno lavorativo, in contrada sè e per la di lei figlia Emilla mino-
blico dello Stato, consolidato cinque di centiare 12, stimato lire 464 40. Le Strette, di are 39, stimato lire 151 20. renne, domiciliate m Roma, via Giu-
per cento, intestato al detto Gaetano 4. Casa di un vano, in detta con- 15. Simile seminativo, alberato, vi- lia, n. 141, e i signort Guglielmo, Ma-Gippini fu Giusop'peMaria, domiciliato trada, sez. 2', n. 137, dell'estimo di tato, in contrada Quanale, di metri ria, Giulio, Adele maggiorenni, figli del
in Orla Novarese·

- centesimi 30, stimata dal perito lire quadrati 220, stimato lire 16 80. fu Pietro Pericoli, domiciliati anche
Novara, 5 novembre 1886. 113 68. 16.Simile con Farnie, contrada Colle, essi in Roma, via Giulia, n. 14i, meno

40 CIAPARELLI þrOC• Û075diziofii della 98fadita. di are 45, stimato lire 153 20. la Maria domiciliata col marito Boz-
La vendita avrà luogo in tanti lotti 17. Simile seminativo, vitato, con- zoli Luigt in Ferrara, via Colombaro,

(2* pubblicazione) quanti sono i fondi, e sarà aperta sul trada Colle, di are 23, stimato lire n. 4, hanno dichiarato di non accet-
. BANDO. prezzo di stima, diminuito di quattro 133 20. tare, se non col benefizio dell'inven-

Il cancelliere del R. Tribunale ci- decimi in conformith delle sentenze 18. Simile seminativo, vitato, con- tario, l'eredità lasciata dal commen-
.Vile o correzionale di Frosinone rende di questo Tribunale 18 settembre e li trada Colle, o via del Rivo, di are 23 datore Pietro Pericoli marito e padro
noto che alla tidienza che terrà lo dicembre 1885. e cent. 50, stimato lire 133 30. Ioro rispettivo, morto qui in Roma,
atesso Tribunale il giorno 5 marzo Ordina ai creditori di depositare le 19. Simile seminativo, vitato, con- via Giulia, n. 141, il 3 gennaio cor-
1886, avrà luogo la vendita dei fondi loro domande di collocazione entro 30 trada Formale, o Madonna dello Spi- rente, senza testamento conosciuto.
In appresso descritti, esecutati ad giorni dalla notifica del presente. rito Santo, di are 7 e cent. 30, stimato Roma, li•i3 gennaio 1886.
istanza di Baronio Rocco fu Giusep- Frosinone, li 14 gennaio 1886. lire 76 80. 4843 11 Cancelliere TURCI.
pe, domipiliato in Veroli, rappresen- G. Bartoli vicecanc. 20. Simile vitato con alberi di frtitta' TUMINO RAFFAWLE, Gerente.-tato dall'avv. Giuseppe Gallom, um Per estratto conforme da inserirsi. contrada Madonna dello Spirito Santo
inesso al gratuito patrocinio con de- 4879 Avv. G. GAu.om. di are 9 e cent. 40, stimato lire 62 8 Tipografia della GAZZETTA Urricm.x,


